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ILAND -Deci e di migliaia 
Duomo • • • 

I operai In piazza 
per 

nde, Alta partecipazione delle piccole fabbriche, insofferenza 
re d al comizio di Marianetti - Per la prima volta in corteo 
l~~o 1 organizzati. Scarsa partecipazione a Taranto alle quattro 

l'~ svuotate degli obiettivi operai 

e indifferenza 
i disoccupati 
ore di sciopero 

re 

MILANO, 20 - Lo scio­
.nv;' pero gen~rale ~he la c1as· 

ta ~'f se operaia milanese ave· 
ù bn va riohiesto la settimana 
I sa' sco!'sa, sull'on~a ~egli s~io. 
D pen autonomi m decme 
le p~r di ·fabbriche e che aveva 
v' ricevuto il più ostinato ri· 

lene fiuto da parte del par. 
~lDa tito comunista, ha avuto 

~glOdre luogo oggi, per quattro ore 
- on a con numerosi cortei che 

si sono mossi dalle fabbri· 
che e sono coniluiti in piaz. 

(;0, " za Duomo. 
nedi~ Una piazza_ piena (ma 
lt . forse meno traboccante 

ro I di altre volte), decine di 
anch migliaia di operai, nume­
ripeti rosi spezzoni di cortei stu­
i siI} denteschi 'Pricipalmente 

1 'b di quelle scuole che 
I ro avevano discusso in as. 

semblea la situazione poli. 
tica nei giorni scorsi) e 
per la prima volta a Mi­
lano, «disoccupati organiz­
zati »( un centinaio quelli 

provvedimenti governativi 
per la cacciata di Andreot­
ti, per lo sciopero genera­
le è stato attaccato dura­
mente da un gruppo di 
militanti del IPCI e della 
FGCI, che però non ha im­
pedito che il corteo con lo 
striscione passasse. 

Breve ' il comizio di Ma­
rianetti: nella prima parte. 
ha preso le distanze dalla 
linea delle confederazioni 
per poi passare ad un lun· 
go elenco di aumenti e che 
è stato seguito all'inizio 
con insofferenza, rotto mal· 
to spesso da boati di ,fischi 
che provenivano da diversi 
settore della piazza e a 
cui facevano eco gli ap­
plausi del pcr schierato 
con iattanza sotto il palo 
co e alla fine con indif· 
ferenza_ 

Mancavano le grosse fab· 
briche e c'era invece una 

fone presenza di molte al. 
tre categorie, dai grafici 
agli ospedali eri, ma era 
una presenza frammen· 
tata che si è poi sciol· 
ta in diversi altri cor­
tei, uno dei quali con .gli 
operai dell'OM e ospeda. 
lieri ha bloccato per tre 
quarti d'ora piazza Cinque 
Giornate, mentre in piazza 
con tinuava la discussione 
in tantissimi capannelli. L' 
agenzia ANSA dà notizia, 
informa in un lungo «bol­
lettino di guerra» compila­
to dalla questura di Mi· 
lano di {( numerosi episo· 
di» di violenza avvenuti 
nella mattinata. 

TARANTO, 20 - Si è 
svolto oggi a Taranto lo 
sciopero generale di 4 ore 
dell'area industriale, con 
manifestazione esterna, in· 
detto dal sindacato per 

la riconversione industria. 
le e la vertenza Taranto, 
nel tentativo di recUipe· 
rare quella credibilità 
messa in crisi dalla setti­
mana di mobilitazione au. 
tonoma degli operai. Co­
me era ,prevedihile ,lo scio. 
pero, svuotato degli obiet­
tivi e indicazioni emersi 
dalle assemblee e dagli 
scioperi autonomi dei gior 
ni scorsi, ha incontrato 
scarso interesse da parte 
della grande massa degli 
operai, molti operai dell' 
Italsider sono rimasti nei 
reparti a continuare il la­
voro. 

ltl corteo che ha visto 
la partecipazione di 2-3 
mila operai «selezionati' », 
una grossa parte era co­
stituita da quelli del PC!. 
C'è da rilevare la presen­
za, in fondo al corteo, di 

. continua a pagina 6 

lzion 
rila~ 

ps 
:lI izz& 
e che 
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ridere 

lzioni che in questi giorni hanno 
ottenuto una storica vitto. 
ria sull 'AMa) senza casa e 
ospedalieri. Sicuramente il 
cara ttere « . ri tuale » di que­
sto sciopero ha impedito 
l'esprimersi della combatti­
vità e della forza della 
classe operaia di Milano, 
ma non sono mancati epi­
sodi significativi dello sta­
to d'animo, della tensione 
e dello s(wntro politico og­
gi in atto. Sicuramente il 
«fatto politico» più gros­
so è avvenuto nel corteo· 
che proveniva dalla zona 
di Porta .Romana, aperta 
dai compagni dell'OM {la 
fabbrica che insieme all' 
Alfa ha scioperato per pri­
ma contro la stangata): 
uno striscione del consi· 
glio di fabbrica contro i 

I sindacati insistono: 
che 

gli e­
~, lot· 
lassi 
), gil} 

l'austerità 
, 
epoca 

~ove,' 

:Jgioni 
. tra". 
uanto 
i7e se 
ciope 
'8 de' 

ROMA, 20 - Il dibatti· 
to aperto al di:rettivo sin· 
çlaca~e dopo la relazione 
di Benvenuto è proseguito 
ieri sera e oggi con due 
fasi molto distinte. Per tut· 
ta la ,giornata di ieri infatti 
si sono avvkendati alla 
tribuna una parte dei 130 

~~cii Roma - 2000 operaie 
1 PCI, della 810ch __ anife-
~ stano sotto i ministeri 
Ile Sono proseguite le mobilitazioni 
lte re· 
di de· 

omani 
ionari 
!fO più 
~litica, 
le nel· 
azione 

con-

a Bellusco e Trieste 

ROMA, 20 - Erano cir­
ca 2000 stamattin3!, nel 
ce~tro di Roma, gli ope­
rai e le operaie della tOCh, venuti da tutta Ita· 
R' 1.1 grosso è venuto da 

eggJ.o Emilia, circa 1200 
J>!!rs~me, comprese delega· 
z~on! di operai e delega­
I! di butti i settori. 

segretari regionali e di ca· 
tegopia iIl'Vitati a questa 
sessione del comitato di­
rettivo al,lo scopo di daore 
alla segreteria della fede· 
razione un'immagine più 
complessiva della situazio­
ne esistente all'jnterno dei 
quadri chiamat,i a riporta­
re alla peIiferia della isti­
tuzione sin'Clacaile la stra­
tegia approvata da questo 
direttivo. Le C1'i tiche alla 
~azione di Benvenuto e 
in parti'colaTe alle indica· 
zioni di lotta previste dal­
la segreteria della federa· 
~ione sono state molte ed 
articolate; dal segretario 
della CGltI. della Campa. 
nia, Morre ohe ha ohiesto 
ùn maggior impegno dei 
vertici sindacaoli nei con­
fronti delle regioni meri­
dionali, richiedendo che 
in un'unica giornata fos· 
sero convocati tutti gli 
scioperi di 4 ore nelle re­
gioni meridionaili, al se­
gretario degli ospe<lalieri 
deNa CGEL, che facendo 
una paTZiale autocr.itica 
sul comportamerno del 
prQpirio sindacato in occa­
sione degli scioperi auto­
nomi deHa oategoria ha 
sottolineato l'importanza 
di un unico sciopero gene· 
rale rnlzionale nello stes-

ni e l'ex segretario della 
UIL Vanni hanno dimostra­
to mcii ta freddezza nei con· 
fronti del govepno Andreot. 
ti e la necescsità di re­
staurare un rri'iglioTe rap­
.porto con la b'ase attra' 
Verso U!ll'3 rilpresa del1 'ini­
zia'tiva l'intervento di Tren· 
tin ha vcllu~mente sotto­
lineato la necessità che 
U?a. poli tica di . a.usteTità 
CI SI·a e che essa Sia anco­
ra più dura di quel1a at· 
tua'le . . Dopo aver avverti· 
to che I}'ionlliazione è l'aro 
ma prindpale della destra 
dhe puntJa apertarrnente 
sul.l'inst:arbi1lità poHtica 
Trentin ha sostenuto ohe 
il nodo de'lila crisi si gioo 
ca rutto sull'avvio di una 
po1itica di investiment~ ba· 
sata ·in primo luogo suH' 
intervento pu]jblico. In 
questo senso - ha aggi'llll-
10 i~ segretario della FLM 
- si può anche superare 
il risdhio de~la politioa dei 
çJ.ue tempi ottenendo cioè 
l'oas'SiC1.llI'azione che ad una 
ser-ie di sacrifici e di ri· 
nunce certe, corrispondano 
deg1i impegni Ìlffimedi'ati. 
Su questo punto, ripreso 
immediatamente dopo da 
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« Per permettere che la gente 
torn'i subito nelle zone cO'lpite» 

I soldi dell'una 
tantum 

direttamente 
in Friuli! 

In un comunicato il coordinamento 
dei paesi terremotati 

lancia un appello che dobbiamo 
impegnarci a sostenere ovunque 

UDINE, 20 - Questo è 
il Comunicato del coordi· 
namento dei paesi terre­
motati. I soldi dell'una 
tantum devono andare di­
rettamente in Friuli! De­
vono permettere che la 
gente torni subito nelle 
zone' colpite. 
l()Considerazioni generali 

Il comitato di coordina­
mento dei paesi delle z0-
ne terremotate reSpinge 
recisamente l'iniquo crite­
rio di tassazione adottato 
dal governo presieduto 
dall'ono Andreotti, con l' 
imposizione della ·tassa 
Una Tantum sulle automo­
bili - che renderà all'ACI 
due miliardi e mezzo (Art. 
42 del disegno di legge 
167) che colpisce soprat· 
tutto i possessori di red­
diti più bassi, e rischia 
di [solare ancora di più 
il Friuli e i suoi proble­
mi con una tassa i cui 
fondi andranno solo 
in parte per il Friuli. 

Dall'analisi di analoghe 
forme di tassazione, isti­
tuite da wecedenti go­
verni per far fronte ad e­
sperienze simili (Calabria, 
Belice, Vajont) risulta chè 
mai i fondi raccolti siano 
arrivati subito e diretta­
mente agli interessati, a­
vendo trovate altre e pre­
cise destinazioni. Tutto 
questo è assolutamente 
da evitare. Il cottùtato 
!;li coordinamento perciò 
propone una gestione al· 
ternativa della tassa stes­
sa, secondo le indicazioni 
offerte da diversi consigli 
di fabbrica, organismi di 
base, volontari che hanno 
lavorato nella zona terre­
motata, e che si sono di­
thiarati. disponibUi a ver­
sare direttamente l'UT al 
comitato di Coordinamen­
to. 
2°) La proposta 

Il comitato di coordi· 
namento' ha fatto propria 
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IL PROBLEMA N,ON È 
.LONGO O AMEN DOLA! 

L'attuale leadership del PCI si di· 
vide in dirigenti responsabili e diri· 
genti "più» responsabili. I primi sono 
responsabili rispetto al sistema capi· 
talistico,- alle sue compatibilità e prio· 
rità: da questo ricavano le compati· 
bilità del loro presente con la storia 
del movimento operaio e le priorità 
del partito che dirigono rispetto alla 
storia del loro stesso partito. I se· 
condi sono "più» responsabili non nei 
confronti della classe operaia ma nei 
confronti dei primi - cioè delle loro 
esigenze di rappresentazione scenica, 
ili dosaggio dei toni, di elasticità del 
linguaggio - e della storia del loro 
partito. Mai questa distinzione si è 
affermata con tanta nettezza come 
nel Comitato centrale del PCI che è 
in corso, soprattutto per merito di 
Longa - l'anziano e, già da tempo, 
emarginato presidente del partito -
e di Amendola - l'af.lermato capo­
fila della linea Carli ne Ipartito e nel 
movimento operaio ufficiale. Per Lon­
ga la storia del partito è la misura 
per attenuare e contenere verbalmen­
te le fughe in avanti, le spregiudica­
tezze e il vero e proprio sbracamento 
confindustriale-ancJreottiano della sua 
gestione attuale; ma è anche un con­
fine invalicabile, segna cioè /'impos­
sibilità di una proposta alternativa e 
di un diverso r.flpporto cn ., iJ proleta­
riato e i movimenti di massa. "Così 
come credo francamente inutile affer­
mare - dice significativamente Longa 
- di essere pronti a porre In secondo 
pìano gli interessi del partito per dare 
prova della nostra responsabilità na­
zionale (. . .). La misura della nostra 
sensibilità e responsabilità nazionale 
è data dalla capacità di essere quelli 
che siamo statoi e siamo, di esaltare 
cioè e non di alterare la nostra imo 
tnagine ... ». Significativamente nell'in­
tervento di Longa manca qualunque 
accenno e riferimento - se non di 
carattere dogmatico e scolastico -
àl movimento di massa, alla sua dina­
'nica e contenuti attuali, alla setti­
mana di scioperi operai e all'obiettivo 
operaio di uno sciopero generale. Del 
movim~nto riesce a cogliere solo al­
cuni riflessi sullo stato e la tenuta 
del partito: «abbiamo avvertito l'esi­
stenza di tutti, di riserve, nei con­
fronti della nostra linea, che debbono 
farci riflettere». Ma la riflessione di 
Longa non è casuale; non esistono 
nella storia del PC! precedenti para­
gonabili agli attuali fenomeni di cor­
responsabilizzazione governativa sen­
za contropartite, di adeguamento ai 
valori capitalistici, di scontro con la 
classe operaia. E i pericoli di rottura 
della delega ai dirigenti, del centra­
lismo burocratico, dell'unità tra ver­
tice e base· sono pericoli realmente 
esistenti: sono corrispondenti aile ca­
pacità, sia pure embrionali e tenden­
zia li, del movimento degli scioperi di 
COinvolgere settori di avanguardie e 
di compagni legati al PCI in una linea 

di OpposfZ/one al governo; alla capa­
éità di portare fuori dal partito lo 
scontro politico tra la linea di coila­
porazione governativa e la ricerca di 
una alternativa pratica e di classe. La 
stessa, preziosa, affermazione di Lon­
ga per cui «quello che più conta sono 
i fatti, l'azione coordinata def.le masse 
per conquistare risultati concreti; e 
qui bisogna francamente riconoscere 
che il bilancio è piuttosto negativo», 
cioè non si è ottenuto niente: mentre 
porta Longa ad appoggiare, pur pre· 
occupato, Berlinguer e a criticare Peg­
gio e Amendola; si esprime nel com· 
portamento delle avanguardie del mo­
ltimento in iniziativa, certo non linea· 
re, contro il ftbilancio negativo» della 
éollaborazione tra Berlinguer e An· 
dreotti -... oltre che in genuino ribrez-
zo per Amendola e Peggio. Longa e­
sprime dall'interno del PCI la preoc­
cupazione per una esposizione diretta 
del PCI alla critica di massa e viene 
per ciò stesso utilizzato - come già -
nel passato, all'indomani del Festival 
dell'Unità - per accreditare /'imma­
gine ambigua di un partito disposto a 
,.itornare indietro e quindi per para­
lizzare le spinte, i fermenti della sua 
base operaia combattente e delle a· 
vanguardie autonome. 

D'altra parte all'interno del PC! e, 
in p~fticolaFe, d;j~ :. uo griJppD dM­
gente e di un Comitato centrale osseo 
quioso, deferente nei confronti di Ber­
linguer più che attento agli stessi 
compiti di analisi politica della fase, 
gli inviti alla riflessione riguardano 
un orientamento complessivamente 
già definito. Si va da affermazioni co­
me «molto spesso prevale ancora un 
atteggiamento in negativo e cioè -
ànche nelle fabbriche - la lotta con· 
tro qualcosa piuttosto che la lotta per 
imporre nuovi orientamenti»; all'espli­
Cita conclusione di Manfredini - qua· 
dro alla Fiat «ora, anche le forme di 
·'otta assumono un'importanza partico­
lare; non è più possibile rifugiarsi 
soltanto nello sc10pero generale». E' 
l'unico intervento sullo sciopero gene· 
rale; ed è contro lo sciopero generale. 
Complessivamente le osservazioni di 
merito alla relaz.ione di Berlinguer ri· 
f.fettono spesso un orientamento più 
cauto e pragmatico sulla questione 
delle contropartite, viste come merce 
di scambio, pur minima e parziale, nei 
confronti della stangata governativa e, 
in particolare delle tante stangate in 
preparazione presso gli enti locali e 
da parte delle giunte di sinistra su 
tariffe, assistenza, servizi; sono cioè 
le preoccupazioni di Novelli e della 
periferia amministrativa del partito. 
Oppure, su un piano più generale, e­
videnziano la contraddizione tra j temo 
pi dell'uscita dal "tunnel. rappresen­
tato dall'attuale esperienza governati­
va (Di Giulio) - altri l'ha chiamata 
«fase intermedia. - e la profondità 
e continuità della crisi economica e 

continua a pagina 6 a un 
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I loro 
za di 
ruzio­

. Da BeHusco e Spirano 
circa 300 persone in tut· 

to, perché gli altri, ci han· 
no detto, partecipavano 
alla manifestazione a Mi· 
lano, in occasione dello 
~ciopero generale. Altri 
veni,vano da Trieste, ma 
anche lì stamattina era 
prevista una · manifestazio­
ne. Il raduno c'è stato 
dapprima sotto il ministe· 
ro del birancio; successi-
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Ferrovieri: Dopo lo sciopero di lunedì 

Si indurisce lo scontro 
nelle ferrovie 

A Roma, Piacenza, Milano 
si è scioperato di nuovo 

mentre ' in altre città 
Sono state tenute delle assemblee 

~~po lo scioero di do­
daJ1ca e lunedì indetto 
t .a FISAFS e da nume. 
bOSI COllettivi autonomi di 
b~e, ~o sciopero e la mo· 
ti I~azlone sono continua· 
Ro In numerose città. A 
lo ma lo sciopero indet· 
Pu dal comitato politico, 
te r non raccogliendo mol­
gr adesioni, è stato una 

ossa OCCasione di di. 

scussione negli impianti 
sul problema di uÌl:a. ge­
stione operaia del' CQIl· 

tratto. Molte decine di 
ferrovieri 'Sono partiti in 
corteo dal ministero dei 
trasporti e sono andati 
alla stazione Termini (oc· 
cupandone l'atrio per due 
ore) a distribuire un v0-

lantino ai passeggeri in 
continua a pagina 6 

Ma questi come a1tri in-
terventi sono caduti in 
gran parte nel vuoto e nel 
disinteresse dei vertici del· 
l'a federazione che già a 
pa'ftiTe dall.Je prime ore di 
questa mattina sono stati 
impegnati a stendere hl 
mozione condusivoa che i 
soli membri del comitato 
direttiJvo saralJlllo chiama· 
ti ad approvare questa se. 
ra. Ne1 frattempo è inizia· 
ta la lunga serie di ri~po 
ste da parte dei segretari 
generali delle tre confed.e· 
.ra2lÌOnl che a turno hanno 
cercato di ohiudere e di 
mettere a tacere tutte le 
poer>plessità suJ.la strategia 
sindacale emerse nella pri­
ma paI1te del! dibattito. Pri. 
ma Vanni e Boni, poi !:l 
segretario generale della 
FLM Trentin, Storti, Car· 
niti e 'lo SteSlSO Lama han· 
no arfifron1laJto, da angolatu· 
re divense, iI tema della 
confellma della strategia 
sindacale, approvando ed 
aTricchendo la relazione 
letta ieri da Benvenuto. 

Se il segretJaPio genera­
le aggiunto della CGI,L Bo-

Paghi chi non 
ha mai pagato 

ROMA, 20 - « Il ministero delle fio 
nanze sembra un ministero per non 
far pagare le tasse", così martedì tito­
,lava il Corriere della Sera. Il Corriere 
della Sera ha peI1fettamente ragione. 
Tralasciando infatti .quella che è la ra· 
pina abitua1le dei padroni, cioè ]'evasi~ 
ne fiscale, il che significa, tanto per es· 
sere precisi e per non dimenticarlo, 25.000 
miliardi annui, vogliamo considerare 
specificamente i crediti dell'erario, cioè 
quelli 'ohe in gergo tecnico si definisco­
no « liquidi certi ed esigibili» e per ri· 
scuotere i quali sarebbe sufficiente ap· 
plicare la procedura coattiva pratica. 
mente già esistente, o meglio adottare 
per Jegge una procedura che spazzi 
via rutti i cavilli burocratici e legali, 
naturalmente funzionali ai padroni e 
inventati per loro. Ci soffermiamo più 
particolannente, inIziando ta nostra in· 
dagine, sulle cosiddette tasse ed impo. 
ste indirette sugli affari, che compren· 

All'ufficio del Registro di Roma, 211 mi­
liardi che lo stato PUÒ. riscuotere subito 
dono i passaggi di proprietà, le succes­
sioni, le donazioni, i contratti di affitto, 
le concessioni governative ecc. 

La procedura che segue normalmente 
una pratica agli uffici del registro è ten­
denzialmente intenninabile, cosicché 
nella quasi totalità dei casi 'l'ammini· 
strazione finanziaria non arriva (natural· 
mente non vuole arrivare e natura]lmen· 
te non per colpa dell'assenteismo degli 
i!rnpiegati!) a riscuotere i crediti accer· 
tati. A questo proposito - e sfidiamo 
chiunque a smentirei - possiamo ei· 
.tare il dato 'Certo dell'ufficio del registro 
ai Roma, che sui propri elenchi residui 
porta la somma complessiva di lire 
duecentodiciassette miliardi, duecento­
trentadue milioni ci.nquecentotrenseimi. 
la quattrocento settantasette lire fino al 
31 dicembre 1975 e quindi passibile di 
ulteriori sostanziosi incrementÌ. 

Se rapportiamo questo dato certo a tutto 

territorio nazionale non è affatto azzar­
dato, e anzi forse ancora ottimistico, 
par.J.are di seimila m~liardi non riscos· 
si dei padroni, delle società immobiliari, 
cioè di limpidi amici di Andreotti; men­
tre la rapina della stangata racimolerà 
quattromila miliardi, con la differenza 
che a pagare saranno i proletari e che 
la stangata significa anche e soprattut· 
:to inilazione, blocco della s'Cala mO'bi· 
le, diminuzione dell'occupazione e del 
potere d'acquisto dei salari e tutte le al­
tre belle cose che ci aspettano. 

Il dato certo di Roma si riferisce 
peraltro soltanto a quel~a che si chiama 
'imposta complementare di registro, ma 
a questa vanno aggiunte tutta una serie 
di imposte min/)ri e ugua'lmente non 
riscosse, quali il catasto, l'addizionale, 
la cassa notarile archivi e soprattutto 
gli interessi di mora, che corrispondono 
al sei per cento :mnuo in assenza di COB-

tenzioso e al nove per cento in presen­
za dello stesso: se si pensa che su ogni 
pratica decorrono come minimo dai cino 
que ai dieci anni di interesse, iq dato 
certo di Roma di 217 miliardi aumenta 
mediamente del 50 per cento, cioè di· 
venta di 325 miliardi e il dato pres'llll­
to naziona1e arriva all'incredibile cifra 
di 9.000 miliardi! 

A questa cifra infine (e sicuramente 
non finisce neanche qui) si deve aggiun· 
gere la non riscossione dell'INVIM, cioè 
l'imposta sull'incremento del va'lore del· 
l'immObile, il che significa il mancato 
introito di cifre astronomiche dalle gros· 
se 'società irrmnobilliari, destinate istitu­
uonalmente ai, comuni e che gravano in· 
vece pesantemente sul bilancio dello sta­
to_ 

(Nei prossimi articoli: come i padroni 
tecnicamente, non pagano le varie im­
'POste, INVIIM, IVA ett.). 



2----hGTTA CONTINUA 

Il processo Calabresi·totta Confinua, 
a sette anni dall'assassinio 
di Giuseppe Pinetli 

Il tribunale 
vuole 
ancora Gli scontri a.la prima udienza del processo 

imporre la menzogna di Stato 
MILANO, 20 - « Non so· 

no qui, ancora una volta, 
per una mia vocazione o 
per mania di esibizione né 
perché abbia eccessiva fi­
ducia nella giustizia; la ra­
gione di fondo è un'altra: 
come spiegare là morte di 
Giuseppe Pinelli (assassinio 
o suicidio che si ·voglia 
chiamarla) e come spiegare 
la persecuzione e iI linciag­
gio imbastiti dallo stato 
nei confronti di una mino· 
ranza, gli anarchici, per at­
tuare un disegno reaziona· 
rio». 

Questa dichiarazione del 
compagno Pio Baldelli ha 
riaperto, a distanza di 5 
anni, di fronte alla I Sez. 
del Tribunale di Milano, 
presieduta dal dotto Cusu· 
mano, il processo intentato 
contro BaldeIli e il nostro 
giornale dal defunto com­
missario Luigi Calabresi. 
Assenti gli avvocati e la 
vedova di Calabresi: sem­
bra che abbiamo ritirato la 
costituzione di parte civile, 
una «revoca tacita", si di­
ce in linguaggio guidizia­
rio. II fatto saliente dell'u­
dienza di oggi (anche se già 
se ne parlava nei giorni 
scorsi) è stata la richiesta, 

fatta dagli avvocati di di­
fesa M'arcello Gentile e 
Bianca Guidetti Serra, di 
citazione dei responsabili 
del servizio segreto gen. 
Maletti e amm. Henke e di 
alti funzionari del Ministe­
ro degli Interni (dott. Ca­
tenacci) e della questura di 
Milano; sono il questore 
Marcello Guida (quello che, 
a pochi minuti dal volo di 
Pinelli, dichiarò alla TV: 
« Pinelli era gravemente in­
diziato. GH abbiamo fatto 
un nome, un gruppo. Lui 
è sbiancato in volto e si è 
buttato dalla finestra ») e 
il dotto AUegra, allora capo 
dell'Ufficio Politico della 
questura. Quest'ultimo dis. 
se alla madre di Pinelli 
che il figlio non poteva 
essere rilasciato perché 
c'erano state « pressioni 
provenienti da Roma ». 

Nell'illustrare la richie­
sta Gentili ha richiamato 
la sentenza del giudice i­
struttore di Catanzaro con­
tro Vito Giannettini, in cui 
è provato che una parte 
del SrD ha avuto un ruolo 
attivo e determinante nel­
la strategia del terrore ini­
ziata con gli attentati del 
1969 e con la strage di piaz­
za Fontana. «'L'agente del 
SID Giannettini», si legge 

Rinnovato il consig'lio superiore 
della magistratura 

Fine .di un, 
monopolio 

• • 

'/ 

reazionario 

nell'ordinanza di Catanza­
ro, "'prese contatti con la 
cellula veneta per indurla 
ad atti terroristici che do­
vevano portare ad uno sta­
to totalitario ». E Giannet­
tini aveva alte coperture, 
protezioni. Gli ordini gli 
venivano daH direttamente 
dai capi del SID. E a Mi­
lano che cosa succedeva? 
Mentre era sequestrato il­
legalmente in questura, a 
PineIli, venivano contestati 
gli attentati ai cambi della 
stazione e quelli avvenuti 
sui tre!!i nell'agosto 1969. 
« E' un ferroviere », era la 
chiave delle deduzioni. An­
che per questi attentati 
sono state scoperte negli 
anni dopo le responsabilità 
delle cellule eversive fasci· 
ste legate al SID. II PM 
Luca Mucci, dopo aver giu. 
dicato « abnorme » l'opera­
to del precedente collegio 
presieduto da "Biotti (<< ho 
da to una scorsa sommaria 
agli atti ») ha respinto tut· 
te le richieste di citaziPni 
di nuovi testimoni presen· 
tati dalla difesa: «Questo 
è un processo per diffa­
mazione; sulla morte di Pi­
nelli esiste una sentenza i­
struttoria che esclude il sui 
cidio e l'omicidio; i l trio 
bunale non deve far altro 

che reèepire la sentenza 
di ID' Ambrosio e giudicare. 
Se facesse diversamente il 
tribunale si troverebbe 
sbarrata la strada dall'arti. 
colo 596, andrebbe incontro 
all'art. 90, incapperebbe nel 
402. Il tribtmale vuole ri­
leggere la deposizione di 
Panessa, Mainardi, MudIIi, 
Allegra, ecc.? Il 348 gli ta­
glia la strada ». 

Così, il ,PM intenderebbe 
espel1ere da quèsto pro­
cesso i falsi, le bugie, le 
contraddizioni, le afferma· 
zioni menzognere, le incQn­
gruenze coperte di l'idicolo, 
i sorrisi ebeti di funzionari 
che deposero 5 anni fa. 
E anche tutto il contorno 
del complotto di stato che 
c'è attorno all'assassinio di 
Pinelli e alla strage di 
piazza Fontana. Il tribu­
nale, riunitosi in camera di 
consiglio, ne è uscito alle 
ore 13,30 con le seguenti 
decisioni: ha fatto propria 
la sentenza istruttoria di 
D'Ambrosio, per quanto ri­
guarda l'acqui,sizione della 
sentenza istruttoria del trio 
bunale di Catanzaro, e per 
quantu riguarda invece la 
richiesta di nuove testimo­
i1ianze si è riservato di esa· 
minare la richiesta nelle 
prossime udienze. 

A colloqUiO con il giudice 
democratico Luigi Saraceni L'inaugurazione de'lI'anno giudiziario a Napoti 

OH ()Iltre 5.000 giUldi'ci togati che costituiscono 'N corpo del,la magi'stra­
tura, hanno rinnovato iii GOrl'si1giMo sup.erior'e con la corlsul:tazi'One 6,1 etto­
ral'e di domenlilC'al. t'organo di :autogoverno delila magi'stmtura ne e 'sce 
profondamenlte mutato: itI primo da~o OOl"to è 'C'h e jrJ ri'gilclo mono'P()Ilio co'r· 
porativ'O asSiicurato ai reaziol1'a'ri di Magi'str,atura Indipendente d".3,1 m e'CC a­
niS'mo truffaldino delila veo~hi'a 'legge elettorall'e è Hnilt'O. A pallazzo de'i 

. Mares,dj'alilli entrano 2 consig'lti'eri di Magi'stratbul1a OemoC'rati'ca (Hamat e 
Coiro) e pe'r poche dec'ilne di voti non lè 5'Ca:tt'ato i'I quorum per iii terzo 
seggio. Con i 4 magi,stratti (o fors'e 5, i conteggi sono ancora in atto) €lletti 
nelila I\il~a di • Impegno Cost,ituzi'OnaJe», ,la pattuglia' de,i giudici progrelS· 
sistti assume una c'OO'si's;!'enza ohe 'cemamente pes<erà sLJI:IIa. iN'ne'a del 
OoO'si,gl'i'O. ~I bottino di Magistratura ,Indipendente è ben magro non 50110 
in 'rapporto 'aHa ve~llia gestione" ma anche rispetto a'l'le previ'Moni de,IO'a 
vigi1lia: la corrente d i destra ottilene, con 8 o 9 lSeggi, la maggioranza re­
lativa, ma 'l,e 'speranze di fa'r Ileva ma'ssiClCi'amente ,sugli umori conservato­
ri e 'col1porat-ivli sono andate deluse, arl'dlle 'se ,l'ala dltranz'i'sta po1lrà çon' 
tar'e sLilfappoggio dei 2 consigHeri deiWUMl, la cor,re'nt'e ulltrareazi'Ona­
rÌta dei gi'udici di Cas'sazione. I centdsti di «Terzo Poter,e ", infine, ot­
teng'ono 4 se'ggi 'che completano jt/ quadro dei 20 consigli'eri el'eU,i di ­
rettamente dai' giudilC'i. 

Una dellile pr'ime scadenze che i,l c011'sigl io dovrà affrontare sa'rà 
1'a nomina del 'VilCe~pl1es'i>dente ('come è noto 'la presidenza speltta' a'i capo 
dailio 'stato): Sarà un' «tes!» importante per .verif,icareglli orientament i 
del 'con'si'g1.1o e 'la 'Capacità, ,da, ,parte dei consilgl+eri di s iinilstra, d,i sventa' 
re una nuova gestione al.Jrineérta con gli 'interessi dell potere demO'Cristiano 
come è 'stata quell1la del ~anfani·ano Ghtoiln!l:o BO'S'co. Pe:r 4a suttess·iQll1e 
già si fanno i n'Omi di Ba'ohellet, ex pres.idente del:'I'Aii'One Cat!dlilCa e 
queNo del giuI'i'sta, profeS'sor Conso, ,entrambi membri la'icl nominati 
dal Pat'll amento. 

Sui r'i,sLJIltati del,la' consultazioO'e abhiamo intetvi'Stato iii pretore 
L:uigi Sa'raceni, delilia sezoione romana di MD. 

Si può dire che l'aboli­
zione del vecchio mecca­
nismo elettorale ha inci­
so positivamente sul rin­
novo del Consiglio? 

Certamente 'SÌ. I risulta­
ti dimostrano che gli equi­
libri assicurati dal rego­
lamento maggioritario era­
no frutto di una imposi­
zione illiberale e dhe la 
veodhia composizione, Lun­
gi daIn'essere espressione 
d e Il' autodeterminazione 
dei giudid, era il frutto 
di un calcolo politico: as.­
sicurare comunque il mo­
nopolio de'Ile destre. 

Come va[.utate i risulta­
ti ottenuti da MD? 

Dovremo analizzare più 
approfonditamente i dati, 
ma è fuori di dubbio che 
MD ha riportato un'affer­
mazione molto soddisfa­
cente. 

La categoria dei magi­
strati è chiusa, conformi­
sta, spesso disinformata, 

le idee nuove tendono a 
farsi strada con molta 
difficoltà. In questo qua­
dro i consensi al nostro 
programma, che è di al­
ternativa radicale, hanno 
un signj,fica to Che va al 
di là dei 2 seggi conqui­
stati. 

Magistratura Democrati­
ca è stata il bersaglio 
prindpale del potere giu­
diziario, e i suoi aderenti 
si sono trovati al centro 
di un'opera sistematica di 
repressione e denigrazio­
ne. Tutto questo ha in­
buito negativamente sutla 
lista? 

Hanno tentato di iso­
larci, ma proprio in que­
sta elezione, mi sembra, 
abbiamo dato una dimo­
strazione di vitalità. FTan­
co Marrone, -contro iJ.qua­
le proprio il vecchio con­
siglio si è ~mpegnato con 
particolare accMlimento, 
ha riportato il maggior 

numero di voti dopo Ra­
mat, Coiro ed Elena Pa­
cinotti. E' anohe questo 
un dato significativo, per­
ché Marrone incarna coe­
rentemente le posizioni 
più avanzate. 

Quale sarà ora l'azione 
di MD nel Consiglio? 

In prrmo luogo ci bat­
teremo per aprire iI' CSM 
e le strutture giudiziarie 
alla società esterna: fare 
entrare la critica, creare 
opinione. Chiederemo nuo­
vi criteri di gestione de· 
gli uffici giudizia.ri: iL Con­
siglio deve farsi promoto­
re di assemblee di magi­
strati e lavoratori che as­
sicurino un'organizzazione 
democratica del lavoro 
negli uffici. 

Gestione democratica de­
gli uffici significa in pri­
mo luogo nom ina non ar­
bitraria dei loro titolari. 
Cosa farà MD su questa 
questione centrale? 

Pr<JtPrio alla vigilia del 
rinnovo, e quando era già 
virtualmente esautorato, il 
vecchio consiglio ha vo­
luto prodursi in una « ul­
tima raffica lO di nomine 
per assicurare una gestio­
ne conservatrice su. cari­
ch'e rmportanti come quel­
la del capo della procu­
ra romana. E' stato l'ul­
timo atto di una prassi 
intollerabile, autoritaria. 
SiiIIlili criteri non devono 
più trovare spM:io e li 
contrasteremo punto per 
punto: le cariche non de­
vono essere più investitu. 
re imperscrutabili. 

Con l'azione 'per la no­
mina democratica dei ca­
pi 'va intensificata un 'al­
tra battaglia che ha sem· 
pre qualificato , il nostro 
intervento: il criterio di 
assegnazione dei processi, 
oggi sottoposto alla deci­
sione monocratica dei ver­
tici col risultato di tante 
istruttorie che non hanno 
operato fino in fondo (si 
pensi solo alle inchieste 
su1!e trame nere e golpi· 
stelo 

Un altro fattore di aro 
bitrio e di ricatto è rapo 
presentato dallo strapote­
re del Consiglio nell'ini· 
ziativa disciplmare a ca· 
rico dei giudici scomodi, 
Qual è in proposito il 
programma di MD? 

La nostra posizione è 
nota: i processi discipli· 
nari sono una spada di 
Damocle sospesa sulla te· 
sta di ognuno di noi. La 
prassi, purtroppo sancita 
dalla Corte costituzionale, 
è quella di inquisire un 
giudice anche a lO anni 
dal fatto. l'l nuovo CSM 
dovrà pronunciarsi sui ter· 
mini di prescrizione, e 
dovrà pronunciarsi anche 
sul concetto di offesa al 
prestigio della magistra. 
tura, che è sempre più 
spesso l'innesco per il 
proçedimento disciplinare. 
Chi offende il prestigio 
dell 'istituzione, Marrone 
che esprime liberamente e 
civilmente una propria 
opinione o la Cassazione 
che impedisce per anni 
la .celebrazione del pro­
cesso Valpreda? 
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ArreStato a Barcellona 
" 
Augusto Cauchi 

E' stato arrestato a Ban::ellona per spaccio di ban · 
conote false, Augusto Cauchi, a;mko di Mario Tuti e 
ricercato per i numerosi attentati compiuti da Ordine 
Nero e dal Fronte Nazionale Ri.voluzionario di cui fa­
ceva parte. 

Ex ordinovista, subi,to dopo lo scioglimento del 
gruppo, divenne uno dei maggiori organizzatori di Or· 
dine Nero. Assieme a Massimo Batani partecipò (quan­
do ancora era ufficialmente tesserato del MSI) a nu­
,merose aggressioni contro studenti democratici. Il suo 
.ruolo era quello di anello di congiunzione tra il FNR 
di Tuti e le altre cellule nere del 'Centro Italia, 

I retroscena della fuga di Cauchi sono quanto mai 
interessanti: riportano alla squadra politica di Arezzo 
e a Oreste GhineHi, ,federale missino. L'inchiesta rela­
tiva sta subendo proprio in questo 'periodo l'insabbia· 
mento, fatto per archiviare queste responsabilità ed 
altre ancora più alte. Quando si tira in ballo Arezzo, 
con magistrati come MarsiIi, avvocati. come GhineIli, 
«venerabili maestri» come Licio Gelli e registi occulti 
come Amintore Fan!fani, ogni inohiesta è di breve du­
rata. Quello ohe si sta facendo per soffocare le nostre 
rivelazioni sul « Drago Nero» lo conferma, 

Licenziato dall'ospedale 
psichiatrico di Rieti 

un medico democratico 
RI'ETI, 20 - Non più di un mese fa la stampa bor­

ghese di Rieti si dedicava con un interesse senza pari 
a coprire di insulti continui e con toni scandalistici 
le vicende di Simonetta ricoverata all'ospedale psichia­
trico; sottoposta ad un schi,foso struttamento da par­
te di un infermiere 

Ora Simonetta è dimenticata, dimessa dall'ospedale 
psichiatrico nessuno si sente più responsabile di lei. 
La vicenda torna a galla soltanto per servire da pre­
testo a bloccare un tentativo di apertura dell'Ospe· 
dale psichiatrico di Rieti, uno dei più orribili e nau­
seanti dlltaIia, da parte deH'assemblea settimanale. 
Resca uno dei pochi medici democratici è stato licen­
ziato, La cosa è tanto più grave in quanto viene de­
cisa da una giunta di sinistra che partecipa all'assem· 
blea settimanale e che si è sempre dichi,arata dispo. 
nibile a tentativi di cambiamento. ,Di .fatto i partiti di 
sinistra (!pCI, PSI) ne privilegiano ,gli equi.libri interni 
alla giunta e subiscono i ricatti reazionari. 

Infatti il licenziamento di Resca, simpatizzante di 
Psichiatria Democratica, viene a controbilanciare la 
desti.tuzione del direttore Reitano ben conosciuto per 
i suoi metodi reazionari. 

Attentati e provocazioni 
a Pergine (TN) 

PERGINE (Trento), 20 - Domenica notte esplode 
.. una carica di dinamite alla periferia di Pergine in 
Valsugana. E' la terza bomba da due mesi a questa 
parte: le prime due sono state messe al d'cstival del· 
l'Unità e davanti alla sede del PCI. 

Questa serie di attentati si i.nquadra in un clima 
di provocazione e di intimidazione contro la sinistra 
e i suoi militanti iniziato a ,Pergine con la campagna 
elettorale, che ha come protagonista principale il 
PPTT (Partito popolare trentino tirolese) . 

Questo partito locale ha accentuato in questi ulti­
mi tempi in tutta la provincia la sua impostazione 
qualunquista e reazionaria con una continua camo 
pagna contro il pericolo rosso, e l'infezione comu­
nista dilagante nel Trentino. II ruolo di provocazione 
reazionaria e di attivizzazione anticomunista del PPTT 
trentito di ,fronte alla crescita delle lotte operaie che 
hanno inèrso profondamente anche nelle valli, appare 
sempre più chiaro, 

Lo confermano i collegamenti polit ici, organizzati­
vi e finanziari fra il Partito popolare trent ino tirolese 
e 'SVP, e tra questi due partiti e la DC bavarese di 
Strauss, 

Torino: sciopero dei 
lavoratori del bar della 
stazione di Porta Nuova 

I 60 lavoratori dipendenti della So.Ge.Bar., la socie­
tà che gestisce i bar, il selrf"service e le roulottes della 
stazione di 'Porta Nuova di Torino, hanno scioperato 
tompatti domenica in appoggio alle richieste presen­
tate dalla rappresentanza sindacale. 

L'iniziativa è partita da compagni della sinistra ri· 
voluzionaria, in particolare di Lotta Continua che 
sono riusciti a vincere la tradizionale paura e a por­
tare il sindacato anche in questa ditta. La So.Ge.Bar., 
come tante altre ditte del settore pubblici esercizi sta 
in piedi con i contratti. a termine, strumento di ricatto 
e di minaccia, e una delle rivendicazioni principali è 
proprio quella della assunzione di tutti i lavoratori 
attualmente impiegati. La questione è esplosa in par­
t;colare modo per il licenziamento d i un lavoratore 
Feno, che a seguito di un esaurrmento nervoso è stato 
sottoposto a tutta una serie di provvedimenti discipli­
.nari pretestuosi fino ad avere la scusa per licenziar­
lo. Viene chi.esta anche la revisione delle qualifiche 
in base al contratto (molti lavoratori non hanno la 
qualifica stabilita per la loro mansione), l'installazione 
di gabinetti nel bar centrale, la fine del clima di re­
pressione. Non appena saputo che un compagno era 
stato nominato rappresentan te sindacale, il padrone 
lo ha sottoposto a una vera persecuzione: contestazio­
ni perché ha 'parlato « dieci 'minuti » con un altro 
lavoratore, cambiamento di ora.ri con privazioni del 
diritto di mangiare al sdf·service. 

--
Parlano gli. opera 

della 15 Giugno 
, Alla fine di settem'Gre pubblicammo un arVicdlo sUlJlla "Hpograf dj Le 

15 Giugno»; abbi'amo avuto dei ritardi nel trétSf,eri'mento dei QOC'8ili (pri'n fus O 
palmente per lungaggini .nelWallll'aoci'O deHa cOl"rente e!1ettrilca, awenuto téiS i 
lo da tre giorni). Contiamo di oominciare a stampare Lo~a Oon-ti 
neHa nuova sede ai primi di novemGre. Nel frattempo altre cose so 
andate avanti, prima di tutto un'a u-tilli 'ssima cdlliaborazione {assemb'lee 
muni) tra la redazione, l'ammin-i'strazione, la diffuS'ione e gli operai d 
15 Giugno; e sono aO'che un po' mi'gl'iorati i nostri «mezzi teJCnilC'i »; ri d?no 
grazoiamo per 'aver rlispo&to alliI"appeJ!lo lanci'ato dali giorna'le per 15 macc d!~:~ 
ne da scrivere, Ila federazione di Roma, di Trento (un'all.~ra macchina gin (i 

era già 'stata mandart<a' daH'a federazione di T'Orino) e . due compagni c gioro 
ci hanno donato 'l'e Iloro; così oggi di'S'poniamo di qu8!1:tro roblJiste ma'c s~l c: 
ne da scr'ivere e.in più di 'una caiJcolatrice. Ma or·a 'l'aSCiamo Ila pardla a n:~l 
operai delila 15 GÌ'1l900 e 8'llle dOOisioni c'he sono 'statte prese in a'Ssemb'l e deIl'uJ 

Luglio, agosto, settembre. Tre me­
si che la {( 15 Giugno" funziona (an­
che se ancora s~mza 'la' sua Tipo­
grafia). 

Tre mesi in 'Cui operai e compa­
gni hanno avuto ,I tempo di amalga­
marsi, di litilgare, di gioire quando Ile 
cose andavano come dovevano an­
'dare, d'i demoraHzza,rsi quando non 
andavano ... 

ALL'INIZIO! 

Qua'ndo Si è cominc·iato ad assu­
mere gli, operai della « 15 Giugno., 
era stat'O prospettato (,in linea di 
massima) quale rapporto ,di lavoro 
ci doveva essere, quale ga,ranzia per 
~I posto di lél'Voro; qUaili i'n genere 
le ga'ranzi,e per poter 'lavorare siouri 
e svolgere ,così al meglio defle no­
stre pO'Ssibilità i compiti che ci era­
no stati affrdati. 

Tre meSli di esperienza 'hanno 
~mussalj:o molti pregiudizi, molti 'luo­
ghi comuni. Tre mesi in cui molte co­
se che aWin,izio 'se m'bravano sicure 
sono diventate incerte altre insicu­
're sono ora certe! 

CARICHI .QI LAVO~O 

Più volte con Ila redazione è stato 
ohiesto di 'rispettare un determi'nato 
numero di ca'rte!lIe e di tempi per ,la 
chi,usura del giornale, fino ad arriva­
re al grorno 6-10-76 in 'cui si deci­
,deva di fare un'as's'em'blea il 7-10-78 
tra tutto jtJ personale, l'amministra­
ztione della « 15 Giugno M e la feda­
zione. 

te lamentele sono venute un po' 
da tutti; pe'rché iJ ,giorna1le non si 
chiudé mar in oralrio; perohé gli ar­
tic()lli arrivano troppo tardi '(fa'Ce n­
do uscire il piombo daHa ,Iinotipia 
lj'n ritardo, questo si ripercuote 'sui 
compositori, sui· fotografi, 'sugli stam­
patori, sugHi spedizionieri); sui cari-, 
chi di ,lavoro; ,de'I pe,.-ché il 60 per 
c e nto de'91 i origina'l i fossero scritti 
a mano e non battuti a ma'cchi.na. In 
seguito a questo lSi è deciso di fare 
un'ulteriore riunione 'con tutta la re­
'dazione il gio~no 11, in m()ldo da 
comirt'ciare ad approntare un piano 
di lavoro che funzi'onasse ... 

In questa riunione i linotipi'sti si 
offrivano di fare 7.000 battute alil' 
ora (senza errori, ciO'è <senza conta­
re il tempo occorrente per fare le 
correzioni, sommari e titOli i) a P art­
to C'he -l'ultimo arti'colo non dovesse 
arrivare dopo le 17,30-17,45; che ogni 
pagina avesse un suo redattore fis­
so, che ogni pa:gi,na, avesse un tem­
po massimo di dh.iusura; e che la 
quantità totale del'le pagine datUI0-
sorine non superasse lle 88-92; che 
ogni giorn'O Cf fosse un progetto ' in 
cui ,si i'ndicasse rI numero degli ar­
ticoli che andavano in ogni pagi­
na e il numero delile 'cartellie degli 
stessi; ,che i'I numero dell'le carteNe 
fossero omogeneamente distribuite, 
per cara,ttere e corpo (per pagi,na: 
10 cartelle in c . 8; 4-5 in c 10). 

A'I'I'inizio le cose hanno stentato 
, a funzionare, e abbiamo avuto anche 

un ,ntfortunio per fortuna non moho 
grave, ad uno stampatore. cile per 
la fretta si è schiacciato due un­
ghie nei rulli della rotativa. 

Ora, da 'circa una settimana stia­
ma lavorando 'meg~i'O, 'con più ordi­
ne e con migliori risultati. Bisogna 
continuare così! Queste sono le co­
se che gH operai deHa • 15 Giugno" 
hanno deciso e che pubblichiamo 
perché le sappiano tutti i compagni ' 
che col ,laborano al giorna'le: 

a·) che 'la lindtipia accetterà l'ul­
timo articolo alle 17,30 e non oltre, 
in modo d'anticipare i tempi di chiu­
sura >dell giornale, ed evitare (il più 
possibi'le) incidenti causati dal'la 
fretta; 

,b) che gli operai di ogni reparto, 
ri'spetrteranno gli accordi presi nelle 
due as·semblee; 

'c) invitano tutti i compagni che 
contribuiscono a fare i'I giornale, a 
rispettare i tempi stabiliti, 'Per evi­
tare che iii gioma'e possa u!ScÌ<l'e con 
'colonne bianche, e fare in modo, co­
'sì che il giornale sia sempre pre­
sente in ogni città . 

.1 secondo punto 'cui si è di­
scusso (nella prtima 'riunione) è sta­
to il perché de~ grave ritardo dei-

ad un 

l'entrata in funzione deUa Tipogr ~:~es 
«15 Giugno.. Ci è stato risp scad, 
un po' per difficoltà burocratiche, che n 
po ' per le ,spese d'impian-to, un di? 
perché il giornale (e la Hpogra mere 
ste s'sa) si regge sulla sottoscrizi pu~tQ 
e la sott05cr1izione in quest'ulti arnv' 
pe'riOldo... ,lan-gueL. :g;s 

E' stato obiettato de'I perohé n locca, 
si è presa consideraz'ione del f ~~n~1 
tO,che avendo . un organico funzi ;ss~ 
nante 'si poteva fare qualche 'Iav Ci 
conto terzi, in modo da sopper,ire ~ved 
questa carenza; è stato risposto <: ~l~ 
finché restiamo in una tiipogr ·' contiI 
che non è la nostra, ciò non è p C'è 
sibiJ.e. E questo lo stiamo tOCiCa sere 
·con mano a'desso che stiamo fare venti genei 
,do il bollettino de/I congre,sso, ture, 
,difficoltà tecniche e d'orario. probJ 

tralit· 
Dipende perciò unicamente da v 

anche se gli operai della «15 G' 
gno» (per lo meno quelli che h 
no qualche conoscenrza) si sono i 
pegnati a contatta!rsi possibi,li 
vori, C'he ,la sottosc'rizione va'da 
vanti i'n modo che questa tipogr 
fia diventi una realtà funzlionante 
altrimenti rinunciamo e diciaJm 
francamente e sinc,eramente! 

Gli operai della Cf 15 Giugno» 
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24 dispense , L 12.000 
Di imminente pubblicazione 
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CORSO DI SOCrOLOGIA 
24 dispense, L 12000 

anohe in due rate 

queg 
moni 
La 

l'imp 
ment 

C '· .. . l . l' di faI on quest lllIzIatIva a SOCIO ogla esce tutta 
gli istituti universitari per diventare ( Q U{ 
me volevano i Souoi. grandi fondato~ prati! 
Conte, Ml;lTX, pur~helffi,. Weber, Pare com~ 
ecc.) patnmomo di. tutlI. . dèl c( 
Il ,corso presenta III :f<?pma s~phce più ~ 
chIara - ma anche cntlca ed Impegna che n 
- i grandi temi della sCX;iolog.i3; cont Sol 
~oranea a un ,vasto, pubbhco d! lll~ere ' sti pl 
ti. La t~attaZJ(~ne ~ centrata So~gl~, a , vecc 
menti dI maggIor mteresse e dI plU VI ridoi~ 
attuaI i tà. Alle prime dispense, dedica La ' 
ai concetti analitici fondamentali e 
proces'so di sviluJYPo storico deIlla s ., 
tà, seguono infatti dispense di sociolo 
urbana, sociologia della cultura, soci 
gia dello sviI'l.lJPPo, ecc. Altre dispense 
ranno dedicate alla condizione femmi ' 
ai problemi dei giovani, aH'emarginazi . 
sociale, ecc. mentre dispense più «teo. 
che» affronteranno i rapporti fra s~ 
logia e psicologia e psicanalisi, sociol 
e psicologia sociale, sociologia ed 
gia, sociologia e antropoligia culturale . 
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CORSO 

DI ANTROPOLOGIA CULTURALE 

24 dispense, L. 12000 

A 
grad~ 
altri 
teres, 
gì~ S 

Con l'i mpegno di una serietà sci enti ml' . l 
unita ad una esposiz ione chiara ed e S ~tn~ 
riente , esce questo Corso di Antropok c~ i 
gia Culturale a dispense, per consenti Q 
al di I~ di ogni cl~~sismo culturale, rac~ 
approccIo sempre plU vasto a questa l>ercl 
sciplina che, dopo essere stata per tr POter 
po tempo misconosciuta o conosciuta altri 
gran pubbliCO come • la scienza dei ben 
vaggi IO, proprio perché da sempre chi~ In 
negli asettici laboratori universitari, si sbagl 
presenta agli occh i dell 'uomo contem luto~ 
raneo come una scienza sociale ricce !erv 
ma di implicazioi1'i e di domande sulla p pUnt 
pria cultura, sul proprio modo quotidia e s t~ 
di affrontare la realtà, ::n 
E l'intenzione principale di questo Co chia ' 
vuole essere proprio quello di offrir,e loro 
tutti uno strumento in piu di vaiutazi llUe 
critica della società che ci circonda .. COn 
Il piano dell'opera prevede momenti di E' 
trod'uzione teorica e storica all'antropO' gres 
gia insieme ai rapporti fra questa di ~. 
plina e le altre scienze sociali, necesst bilirt 
negli intendimenti dei curatori dell'op~ ra 
per entrare poi immediatamente nel , Oro 
del discorso estremamente attuale dell l>ort, 
tropologia. PUr 

, la co 
Questo Corso è scritto da esperti . 
non esperti, anche se, crediamo. che ', dOSI; 
addetti ai lavori • troveranno forse rn dai 
vi di riflessione; per questa sua car inse , 
teristica si raccomanda particolarrne ' sarà: 
oltre che nell'ambito universitario, di v' 
l'insegnamento delle scienze sociali tinu= 
le scuole medie superiori, per i ci:CO' C~i , 
culturali e tutte le attività di aflima~l~ PIÙ 
social~ , in comunità come in fabbn~ Va 
aperte a discorsi nuovi per un piu e ~l1\ 
pleto arricchim~nto dell'individuo. hllui 

do ij 
Cognome ... , . .. ... . .. . .. . .. . ..... .... .. , .... ' "", Occ 
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Richieste . anche a mezzo vaglia postale' 
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LOTTA CONHNUA - 3 

erbale della riunione operaia di Torino 
"I 9-1D .ottobre si è tenuta a Torlino urla ni'U'nione -naZ'ioJ1>alle di operai 

di Lo.!ìa OaI'lNnua. ~I verbale deHa !1unione che pubblli'Ohiamo è stato dif­
fuso af1!ohe come c iCllosN!Iato. I~ vel'ba'le debl'a successiva riunione tenu­
tasi a MINan.o sar,à pubblilcato dali gimna1lie quanto pnima. 

Sabato 9 ottobre si è svolta a Torino 
la prima di una serie di riunioni che i 
COJDpagni operai di Lotta Continua inten­
dono promuovere per riappropriarsi di un 
dibattito politico sulla linea che è sfug­
gita oggi dalle nostre mani. 
Il dibattito convocato con l'ordine del 

giorno preciso: 1) andamento e giudizi 
sul convegno operaio di Roma; 2) orga­
nizzazione di massa, CdF e sindacati; è 
stato in parte travolto dagli avveniment! 
dell'ultima settimana. Si è così dato ",ita 
ad un -incontro che, pur sforzandosi di en­
trare nel merito dell'ordine del· giorno, 
non si è mai distaccato dalla realtà dalle 
scadenze quotidiane, avendo il pregio, che 
che molte nostre riunioni non hanno più, 
di raccogliere insieme pratica e teoria. 

E' estremamente difficile quindi espri. 
mere su tutti gli argomenti toccati un 
punto di vista omogeneo che permette di 
arrivare ad un vero e proprio documento 
congressuale. I compagni che hanno pro· 
mOSSO questa riunione preferiscono quindi 
toccare alcuni punti in questa introdu­
zione e rimandare per il resto al verbale 
del dibattito,. ricco di spunti, ma che ne· 
cessita di un maggior alPprofondimento. 

Ci si è lasciati infatti con l'impegno di 
rivedersi prima in riunioni convocate a 
livello provinciale (o regionale) e almeno 
una volta insieme prima del congresso per 

ogr . continuare la discussione. 
è 1> C'è però un argomento che merita di es· 
ClCa sere già accennato in quanto negli intero 

venti dei compagni ha raggiunto una orno· 
fac geneità che, anche nene differenti sfuma· 

ture, va sottolineata e non ostacolata. Il 
problema in questione è quello della ceno 
tralità operaia nel partito. 

Su questo, che è la base di partenza 
per queste riunioni, c'è da registrare che 
tutti i compagni intervenuti erano con­
cordi nel criticare il modo in cui la linea 
politica del. no~tr? part~t? è st~ta eia· 
borata neglI ultImI tempI ID manIera a:h­
bastanza staccata dalla realtà, o per usare 
una frase ricorrente negli interventi dei 
compagni «a tavolino ». 

Non c'è in questa critica una accusa 
a 'Persone precise, quanto a tutto il corpo 
dirigente della nostra organizzazio-ne. 

Non c'è ·neppure, come alcuni inter­
venti mettevano in luce, la volontà di 
distruggere, in nome di un falso operai­
smo, l'importanza dello studio, della com· 
prensione dei problemi, dell'approfondi-
mento teorico. . 

Neppure è presente, almeno nella mago 
gioranza dei compagni, una volontà di 
<cacciare» dal partito chi sa parlare be­
ne, chi sa «leggere e studiare", ma piut­
tosto un desiderio preciso da parte di 
tutti f compagni operai di impadronirsi di 
quegli strumenti che spesso sono patri-
monio esclusivo degli intellettuali. 
ILa volontà chiara è quella di riscoprire 

!'importanza di una elaborazione vera­
mente collettiva della linea politica, quella 
di fare della nostra linea un patrimonio di 
tutta l'organizzazione, non di pochi. 

are ( Questa cosa oggi passa attraverso la 
ndap tor. pratica di queste riunioni aperte solo ai 
- are' compagni operai, ma per arrivare prima 

. dèl congresso a concretizzarsi in proposte 
~lIce più precise per riconquistare quel ruolo 
~egDa che nell'organizzazione ci compete. 
cont. Solo chi non vive quotidianamente que-
· t.e re SIi problemi può pensare che siano cose 
fl~, a~ vecchie o che si tratti di manovre di cor­
JlU VI ·d· 
dedica nolO. 
. La sensazione da parte dei compagni 

.1I e operai di essere esclusi dalla dirigeriza del 
partito o di essere utilizzati solo in parti­
colari momenti felici della lotta di classe 
IIOn può essere liquidata con una accusa 
di operaismo, ma invece richiama tutta 
una serie di problemi irrisoIti, ma non 
per questo «vecchi », quali quello della 
formazione dei quadri (problema che in 
molti interventi assumeva la forma della 
richiesta di scuole quadri) o quello del 
rapporto che deve esistere in un partito 
rivoluzionario tra direzione del partito e 
pratica politica di massa. 

A noi non interessa mettere qualcuno in 
grado di elaborare teorie che altri, in 
altri momenti storici svilupperanno; ci in­
I:ressa prima di tutto avere una strate· . 
gla che tutti i militanti, operai per pri­
Illi, padroneggino e sappiano praticare; 
altrimenti saremo i giornalisti della lotta 
di classe e non coloro che la fanno e la 
Costruiscono. _ . 

Questa volontà dei compagni operai va 
raccolta fino in fondo e non mortificata 
perché essa è la premessa necessaria per 
POter affrontare una serie di problemi che 
altrimenti rischiano di trascinarsi dietro 
ben oltre il congresso. 

In molti compagni è chiaro come sia 
slbagliato pensare ad un congresso riso­
utorio di tutti i mali, ma questo deve 
servire almeno per riaffermare alcuni 
punti dai quali ripartire; anche se scarsa 
e stata ancora la capacità di entrare nel 
Illerito di specifiche strutture o ancor 
tn:no dei nomi, una cosa è apparsa 
,h]ara: che gli operai, perlomeno nella 
Oro maggioranza sono schierati, e chiun­
que prenda posizione deve confrontarsi 
COn questa realtà. 

E' in questa logica il rifiutare il con­
fesso per correnti, per l'uno contro l'al-

b~~· C'è invece la volontà chiara di rista· 
ihre canali di collegamento tra i com­

Fgni operai che devono ritrovare tutto il 
Oro spazio. E' criminale infatti il com­
Portamento di chi al giornale censura, sia kure in buona fede o per disattenzione, 

Convocazione di queste riunioni. 
d Siamo invece convinti che solo ricreano 
~ la direzione del partito cominciando 
. compagni più legati alle masse, più 
IJ}St;riti nel lavoro politico quotidiano, 
:ra possibile evitare errori di giudizi o 
t'l valutazione dei quali dobbiamo in con-

· cirCO' c~uazione autocriticarci, cosa facile per 
l .art p.,1 sta lontano dalle masse, cosa sempre 
~~~~~h! IU difficile per chi ci vive 2. contatto. 

cOfI' V~liamo cioè, prima di entrare nel 
piu ~~to degli errori, evitare che si con-

d ~l COn una pratica che sta distruggen­
.. ' ~ Il. partito. E nessuno può chiudere gli 

..•. ... ti ChI su questo, o usare come scudo il 
Sultato elettorale. 

· . . ... i Non pensiamo che si possano accusare 
.. .... /Olllpagni di affrontare {( solo» problemi 
L.-.--" ~ llletodo; leggendo iI verbale ci- si ac­
bs tale· Itt rgerà della ricchezza della discussione. 

Ut~ Vogliamo ricordare che il metodo po­
fOICO con ~ui si elaborano strategl~ è 

~ 2t# ndarnentale : non è usando un metooo 

sbagliato che potremmo trovare una stra­
tegia giusta. E' come voler portare in 
giro delle pere invece che ~n un cesto, 
usando come contenitore una bottiglia: il 
risultato sarà deludente. 

Così, solo affrontando nella loro giusta 
importanza anche i problemi di metodo 
saremo in grado di capire alcuni nostri 
errori e di evitare il loro ripetersi. 

Chi elude questi problemi vuoI dire che 
rifiuta di confrontarsi con la centralità 
operaia, o peggip ancora, pensa che cen­
tralità operaia non voglia dire riconescere 
il ruolo che com.pete a questo settore 
fondamentale 'del proletariato, ma voglia 
dire mettere gli operai contro le donne, 
gli operai contro i giovani, gli operai 
contro gli intellettuali. 

Sappiamo che molti di questi problemi 
vengono vissuti da tutti i compagni e le 
compagne dell'organizzazione, ma credia­
mo di non dire niente di nuove quando af­
fermiamo che la stessa collocazione della 
classe operaia nell'organizzazione capitali­
stica dà agli operai un ruolo fondamen­
tale anche nel nostro partito. 

Mettere gli operai in condizioni di ap­
profondire i problemi delle donne dei gio­
vani degli intellettuali, favorire il fatto 
che i compagni operati entrino nel merito 
dei problemi di settore diverso dal loro 
vuoI dire dargli maggior forza e non con­
trapporlo, così in fabbrica come sul ter­
reno sociale. (Per quanto riguarda il ver­
bale, la stesura lascia a desiderare in ' 
quanto è stato ricavato da brevi appunti 
di. alcuni compagni; " cercheremo di far 
meglio le prossime volte, ci scusiamo in 
anticipo per le inesattezze contenute, ma 
data la non ufficialità di questo scritto 
abbiamo preferito mettere al primo posto 
la sua diffusione immediata che la per­
feZJione). 

ROBERTO 
di Rivalta 

'Parte dalla valutazione degli scioperi 
spontanei a Rivalta di giovedì e venerdì. 
Sottolmea l'enorme partecipazione sia da 
parte dei compagni tin fabbrica che da 
parte della popolazione al passaggio del 
corteo attraverso i paesi. Alcune cose 
vanno messe in chiaro: 

- ' non c'è stato un ruolo egemone da 
parte dei compagni di Lotta Continua o 
di altri ma piuttosto un riconoscersi di 
tutte le avanguardie in questa lotta. Anche 
i delegati in questo senso non hanno 
avuto una funzione negativa come dele­
gati, anzi il consiglio di settore (carroz­
zerie) ha votato a favore di questa ini­
ziativa; 

- c'era a livello di massa, in modo 
inequivocabile una tendenza allo sciopero 
lungo, all'ultimatum al governo, alla lotta 
dura fino al ritiro dei provvedimenti; 

- in questa situazione solo alcuni qua· 
dri o delegati del PCI hanno assunto un 
ruolo di provocazione. Si è verificato il 
caso di uno che ha deriso iI corteo, ap· 
plaudendo ironicamente al suo passag· 
gioo La maggioranza dei compagni del 
'PCI ha partecipato alla lotta. Questa cosa 
va tenuta presente costantemente. Non 
bisogna da parte nostra operare nessuna 
strumentalizzazione, bisogna stare molto 
attenti nei rapporti con questi compagni 
j:>erché se hanno rotto con ~I loro partito 
su una . iniziativa parziale, questo non vuoI 
dire che siano disposti a partire da que· 
sto a lavorare con noi. 

ROBY 
di Mirafiori 

In queste lotte della scorsa settimana 
c'è ancora una grossa confusione; c'è 
chiara una volontà di lotta, ma c'è 
anche una mancanza di riferimenti; quel­
la che si chiama la consumazione delle 
strutture tradizionali del movimento ope· 
raio lascia dietro di sé un vuoto organiz­
zativo che è ancora da colmare. 

A Mirafiori il ruolo di provocazione e 
di crumiraggio è stato svolto non solo 
dai quadri del PCI più inquadrati, ma ano 
che da un gruppo di delegati della FIM 
(più genericamente della sinistra sinda­
cale). Questi dicevano che lo sciopero di 
venerdì non era giusto in quanto non era 
uno sciopero contro il governo ma contro 
il sindacato; senza capire come oggi lot­
tare contro il governo voglia dire anche 
mettere in discussione il ruolo di:. difesa 
e di sostegno che il s.indacato e il PCI 
stanno svolgendo. E' vero in questo senso 
che molti operai che hanno fatto sciopero 
venerdì hanno invece lavorato durante le 
due ore del giorno prima. Ma questo non 
va inteso come una volontà di non lot· 
tare. 

Ancora due cose: la prima è come soste­
neva il compagno prima -la presenza di 
una grossa spaccatura all'interno del PCL 
La seconda era la voglia di uscire daIla 
fabbrica e generalizzare il movimento di 
lotta. 

GIANNI 
ex Lancia 

E' presente all'interno del movimento 
anche la volontà di ripartire con lotte da<l 
basso. Ad esempio alle fonderie_ di Mira­
fiori, dove io lavoro temporan'eamente, 
il giorno dopo gli aumenti gli operai non 
si sono neanche cambiati e hanno iniziato 
a scioperare per chiedere il passaggio di 
livello per tutti. Questa lotta ha delle 
basi materiali molto comprensibili a causa 
delle condizioni di lavoro in questo set­
tore. 

FI'lIPPO 
de"'ENEL 
ha spiegato per primo cosa sta succe­
dendo all'Enel e il modo con cui la ITT, 
dopo essersi impossessata dei telefoni, si 
sta infHando all'Enel attraverso le impre­
se. In particolare attraverso una grossa 
impresa come la Siette. 

Esisteva fin da giovedì la possibilità di 

allargare di più la lotta; ad esempio, noi 
ci siamo trovati abbastanza impreparati 
di fronte alla presenza degli operai di 
una impresa attualmente in cassa integra­
zione alle porte Ciell'Enel giovedì mattina. 
Abbiamo saputo utilizzare questa presen­
za per introdurre un discorso sull'occupa­
zione, ma la mancanza di organizzazione 
ha impedito che in questa azione venissero 
coinvolte anche -le altre imprese. C'è nel 
discorso del compagno una estrema chia­
rezza fra ruolo del delegato all'interno 
della squadra e il ruolo del sindacato. Il 
compagno ricorda come questa distinzio­
ne sia facilitata dalla grossa presenza 
della sinistra rivoluzionaria nel consigHo. 

Rispetto ai delegati del PCI c'è oggi 
una incapacità grossa a rispondere alle 
richieste del movimento. 

SAlVATORf 
dell'Alfa di Milano 

La prima riunione operaia a Milano 
vede, dopo lungo te'lupo una parteci­
pazione molto vasta di compagni. Que­
sto dato positivo 'va raccolto ·fino in 
fondo. Sulla situazione politica va det­
to -che: è finita la possi1bitlità del PCI 
di nascondersi dietro il sindacato. Oggi 
il PCI deve uscire allo scoperto con 
tutto il suo apparato. Questo V'I.lol di­
re che mentre 10 sciopero è partito 
da pochi compagni i «quadri» del PCI 
erano di fatto la retroguardia. Le 'mas­
se del PCI invece, coloro che votano 
PCI (che sono oggi Ja grande maggio­
ranza in fabbrica) erano già favorevo-
li alla rottura. -

E' necessario quindi ampliare questa 
rottura attaccando fino in fondo la li· 
nea del PCI. Per ·far questo è possi­
bile utilizzare qualsiasi struttura, com­
presi i consigli ' di fabbrica le leghe 
e .gli esecutivi. Se si hanno le idee -chia· 
re non bisogna aver paura di andare 
a parlare dovunque. Ad esempio noi 
sul problema dei disoccUipati [le iHe­
galità delle assunzioni ad Arese, e l' 
iniziativa del Comitato che ha portat~ 
alle perquisizioni all'A1fa e rJli avvi­
si di reato a Cortesi e Caravaggi) ab­
biamo utilizzato partendo daLla fabbrica 
anche la magistratura. L'abbiamo potu­
to fare perché sapevamo dove volevamo 
arri'Vare. 

In questo senso il ruolo del partito 
ha ·una grossa i.mportanza, rispetto al­
la sua capacità di praticare ['iniziativa. 

CIRO 
della SPA STURA 

Alla SpA ci è mancato il coraggio po­
litico di dare indicazioni precise; siamo 
stati scavalcati da compagni del PCI 
che durante le due ore di sciopero pro· 
,ponevano di uscire dalla fabbrica e di 
prolungare la fel'lData. Il corteo anche 
grosso che ha lasciato l'assembdea si 
è sfasciato prima di arri'vare ai can· 
celli perché era privo di direzione e 
senza un obiettivo condiviso da tutti: 
Noi abbiamo in questo senso grosse 
colpe. 

UN COMPAGNO 
dell 'Italsider di Taranto 

E' partito dalle uItirne lotte aH'Ital­
sider di Taranto spiegando come la 
struttura di una fabbrica siderurgica 
sia enormemente differente da tutte - le 
altre fabbriche. Fra 'llIla squadra e 
l'ai tra e molto spesso fra un operaio 
e l'altro vi sono distanze enormi. (Dal­
l'ingresso al posto di lavoro ci sono 
25 minuti di pulman). Non è pensabi. 
,le quindi in due ore riuscire a racco­
gliere e uscire in corteo con gli ope­
rai. C'è fin dallo scorso contratto a 
Taranto (quando cidè 5 compagni fu· 
rono espulsi dal sindacato) una gros· 
sa spaccatura fra i delegati e i ver­
tiJCi sindacali. C'è .però una difficoltà 
dei delegati a 'praticare iniziative au­
tonome e soprattutto a generalizzarie. 
E' impossibile in questa situazione' pen­
sare di lavorare negli esecutivi, cosa 
che vorrebbe dire essere Ì!rrgatbbi·ati nel 
sindacato e lontano dagli operai. E' 
invece importante essere delegati per 
avere in fabbrica la pos.sibilità di muo· 
versi da un reparto aN'altro. 

l -ICIO 
di Rivalta 

Bisogna prima di tutto rispondere 
alla domanda se è vero che esiste una 

tendenza allo sciopero lungo. Se c'è, va 
assolutamente raccolta e genera'rizzata 
altrimenti c'è il rischio ohe venga sof­
focata. 

Riprende l'intel'Vento di Roberto di 
Rivalta rispetto al PCI; dice che le 
lotte di oggi sono si lotte antirevisio­
ni'ste e antisindacali ma per battere la 
linea sbagliata def PCI non per distrug 
gere iII PCI. A partire da questo biso­
gna lavorare per far partire dapper­
tutto le lotte e non mettendo al pri­
mo posto l'obiettivo di far entrare al­
ouni compagni in Lotta Continua. 

Dabbiamo poi rispondere se il pcr 
ha la possibilità di tornare indietro 
e di cav~care la tigre. lo credo di no 
la strada imboccata dai revisionisti è 
a senso uni'CO. 

FRESCH1 
della OM di Milano 

I c?mpÌl~i a cui è chiamata la nostra 
orgamzzazlOne in questa fase sono im­
portanti e numerosh, ma bisogna an­
bhe dire che nessuna altra organizza­
zione è oggi in grado di rispondere 
a questi compiti. 

Dobbiamo avere la capacità non solo 
di forniTe le sedi di discussione ma 
anche di fornire le indicazioni generali 
che le masse richiedono. Abbiamo cioè 
un grosso spazio e grandi possibilità . 
ma anche una grossa responsabilità; se 
oggi veniamo meno a questi compiti la 
pagheremo duramente. Un esempio di 
come ci siamo Imossi correttamente 
viene dalle lotte d~li ultimi giorni a 
Milano a!tl'Altfa e nella zona Sempione. 

PAOlACC'IO 
di Milano della Fargas 

Ricorda anche lui la riunione o.pe­
raia di Mi.lano ohe ha raccolto OIperai 
che da mesi non si ri·trovavano. Sotto· 
linea però -l'importanza di entrare nel 
merito dei prablemi e non sorvolarli. 
C'è la necessità di dire chiaramente co­
me noi operai vogliamo dirigere il par­
tito e di come arriviamo ali congresso. 
Se è necessario cioè costruire una cor-

rente organizzata e se è possibile, co· 
munque affrontare una serie di proble. 
mi in modo definhti,vo. I compagni di 
Milano si proponevano d'i chiadre que· 
ste cose partecipando a questa riunio­
ne di Torino. 

Viene 'Spiegato ceme si sia preferito 
prima dare la parola atae ' varie situa· 
zioni hn lotta per ,fornire un quadro 
più preciso degli ultimi avvenimenti. 

UN COMPAGNO 
della OM di Milano 

Sottolinea anche lui l'importanza che 
il nostro partito abbia un ruolo diri­
gente nel'la lotta. 

Solo a parti.re dal fatto che noi sia­
mo presenti o meno nelle lotte si può 
superare il problema se sia giusto o 
meno mettere il cappello a una serie 
di inizia tiNe. 

Sottolineo però cm: per far questo è 
necessario che il partito funzioni, che 
ci sia ·un centro operaio efficiènte men­
tre non è possibile andare avanti con 
una situazione in cui ognuno può di. 
re quel che vuole. Anche su questo, 
cioè sui nostri problemi. interni dob­
biamo arrivare a delle definizioni chia­
re altr1menti i 'Compagni continueranno 
ad andarsene perché non trovano in 
Lotta ·Contintua ciò ooe cercano. 

GAETANO 
di Mirafiori 

Queste r1unioni operaie nascono da 
una esigenza di base e traggono spun­
to dal dibattito che c'è in fabbrica. Dob­
biamo a'Vere la capaci-tà di organizzare 
iiI dibattito e di dare battaglia politica 
perché ci sia nel -partito questa benedet­
ta centralità operaia e da questo eserci­
tare un controllo politico nel nostro 
partito. 

Non importa se ID segreteria ci sa­
ranno Galli o Lorenzoni, su questi nomi 
e su questo metodo di proporre i no· 
mi disouteremo al congresso, quello che 
mi importa è che sulla s'egreteria eletta 
ci sia un costante controllo de'l partito 
e soprattutto -di noi operai. Non deve 
più succedere che la linea venga elabora· 
ta a tavolino e che noi ne siamo co· 
stantemente espropriati. 

SAlVATORINO 
dell'Alfa di Arese 
~a linea revisionista espropria gli ope­

rai e non Il fa contare nell'organizza­
zione. Come nel '69, la lotta al PCI e al 
revisionismo parte dallie fabbriche. Dob­
biaf!1o affermare che noi in questa fase 
abbl~mo ~ ru?lo importante: lo testi­
momano I fattI tehe stanno accadendo 
dentro le fabbriche in questo periodo. 

Dobbiamo assolutamente avere la ca­
paci.tà di. superare Ja disgregazione ohe 
h.a lTIvestlto Lotta Continua dopo j,} 20 
gIUgno e promuovere iniziative nelle fab­
briche. 

In questi giorni i nostri compagni 
hanno aVlllto la capacità di ribaltare die· 
tro l'iniziativa di massa i consigli di 
fabbrica come 'strutture s indacali, che 
sono a volte diventatti dei veri organi­
smi di massa che dirigevano la lotta e 
davano indicazioni. Noi dobbiamo porre 
in queste riunioni operaie le condizioni 
per organizzare e dirigere questa forza 
enorme che esiste nelle fabbriche. 

Cosa sta dietro la proclamazione dello 
sciopero di Mercoledì all'Afta? 

Ci sta una capacità dei nostri compa­
gni di prendere l'iniziativa, di capire che 
in questo momento l'iniziativa è la co­
sa fondamentale. 

Ugualmente nel partito noi operai dob­
biaano ,prendere l'iniziativa per battere 
una linea revisioni sta, che non vuole n!!l 
partito la centralità operaia. Dobbiamo 
assumerci la responsabilità di essere di· 
rezione politica durante i.) congresso e 
dopo. 

DANIELE 
della CEAT di Torino 

lo credo che sia necessario prima di 
affronta.re il problema dei nomi per le 
strutture dirigenti·, affrontare il modo 
con cui questo partito è diretto. 
VogEo dire che deve mutare il rappor· 
to che c"è o~gi ,fra un centro operaio 
e la ,g,egreteria sia a li·vello locale che 
nazionale. Se non riusciamo ad affron· 
tare questo problema viene spontaneo 
rÌtproporre sempre gli stessi nomi. E' 
necessario in questa fase stabilire un 
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collegamento tra le sedi per ampliare 
al massimo questo. tipo di riunioni. 

Dobbiamo anche affrontare il problema 
se negli ultimi tempi la discussione po­
litica a livello nazionale si è sviluppata 
all'interno d~le commi.ssioni a danno del 
comitato nazionale. Su questo i'l giorna­
le si sta compoJ-tando in modo vergo­
gnoso. 

Sono d'accordo anch'io che sia neces­
sario entrare molto di più nel merito 
dei problemi, ma rispetto a questa prima 
riunione ancora scarsa è stata la capacità 
di preparazione da parte nostra. 

SALVATORE 
dell'Alfa di MilanO 

Sono d'accordo con l'impostazione da­
ta dai compagni di Torino nel non 
separare in queste riunioni quello che 
avviene nel partito da quello che av­
viene tra le masse. 

Oggi siamo chiamati a prendere ini­
ziativa a dare indicazioni. All 'Alfa sia­
mo in fase di rottura con il PCI e il 
sindacato e noi di L.C. nella lotta in­
terna troviamo l'unità tra i nostri dele­
gati c i gruppi omogenei; dunque a 
partire dall'ini-ziativ~ poSISiamo anda­
re a dare battaglia nei consigli perché 
i delegati si schierino. 

Questo sciopero all'Alfa è partito dal­
la iniziativa dei nostri compagni, e a 
Milano si sta sviluppando una enorme 
iniziativa di lotta che parte dai delegati 
da avanguardie autonome da compagni 
politicamente schierati e anche da com-
pagni del PCI. . 

Noi non siaJlTlO confusi con AO e il 
~DUP e per questo il nostro compito 
di direzione è mol to più grande di me· 
si fa. lo dico che noi possiamo stare 
nei consigli, entrare nelle strutture sinda. 
cali, nei direttivi, solo a partire daA.l'ini 
ziativa che non dobbiamo delegare a nes· 
suno. La battaglia si -può dare nei 
consigli e nel sindacato solo a patto 
ohe non deleghiamo a nessuno l'inizia· 
tiva nelle fabbriohe e nei reparti. Dob­
biamo altresì in questa fase confrontar· 
ci con i compagni che non hanno alcun 
rifedmento politico per incidere meglio 
neUe fabbriche. 

Sulla centralità operaia io dico che la 
direzione operaia si deve esprimere an­
che fisicamente e fino ad ora questo 
non si è mai riuscito a farlo. 

I compagni operai non hanno gli stru­
menti degli intellettuali ciò nonostante 
devono avere la possibilità di esprime· 
re la direzione politica e il partito deve 
metterli in grado di farlo. Che fine han­
no fatto tutti i compagni licenziati? lo 
sono contrario a far licenziare i com­
pagni operai per mandarli in segre· 
teria, ma ritengo che se ci sono degli 
operai licenziati in grado di dirigere 
noi dobbiamo fare in modo che 'Vadano 
in segreteria. 

Anche gli altri nomi che noi riteniamo 
buoni per la segreteria dobbiamo pro­
porli in tutte le strutture di partito. 

GIOVANNI 
delle Carrozzerie 
di Mirafiori 

Oggi s iamo in pieno clima congressua· 
le, noi dobbiamo essere in grado di con· 
quistare la linea della dirigenza con 
quella delle masse. Però tra i dirigenti 
ci sono delle linee diverse, ma perché 
la linea giusta si affermi non possiamo 
prescindere da una seria autocritica su 
alcune cose del nostro passato. 

Oggi ci propongono dei nuovi dirigen. 
ti; anche noi dobbiamo proporre i no­
stri dirigenti a partire da]'la linea che 
esprimono, darIa loro capacità di capi­
re le masse. Questi dirigenti devono ·ve· 
nir fuori e confrontarsi con noi e con 
il resto d.el partito. Rispetto alle lotte 
di questi giorni dobbiamo essere tatti· 
ci ,dire che il nemico principale è An· 
dreotti c non attaccare a casaccio il 
PCI. 

Ai delegati che oggi sono disorientati 
senza un ruolo preciso, dobbiamo fare 
un dÌJScorso chiaro sui provvedimenti e 
dove vanno a parare; perché molti di 
questi sono disposti a prendere iniziati­
va nelle fabbriche solo quando hanno 
ben chiaro quello che devono farc. 
I! sindacato di fronte alla lotta di que­

sti giorni ha proclamato queste 4 ore 
di sciopero 'Per ingahbiare il movimen· 
to. Noi dabbiamo invece promuovere le 
lotte dal basso e costruire l'offensi­
va contro il governo Andreotti. 

BA-RTOlO 
di M irafiori 

Siamo eletti delegati non 'perché si} 
mo di 'LC o perché serve a noi ma PCI ' 

ché siamo avanguardie complessiiVe e di 
lotta. 

Noi quando attacchiamo il governo 
attacchiamo automaticamente il PCI che 
lo sostiene. Quando vado fra i miei com· 
pagni di reparto a spiegare i provvedi· 
menti di Andreotti sono loro per primi 
a indkarmi come il PCI abbia oggi una 
grande responsabilità in questi provve· 
dimenti. Oggi l'attacco nelle fabbriche 
al PCI e alla sua linea è feroce e io 
dico che il PCI o'ggi deve essere assoluta­
mente criticato, ma sarebbe una critica 
sterile se a questa criti·ca non si accompa­
gnas·sero indicazioni precise. Sui delega· 
ti: io dico che bisogna farci eleggere 
delegati e che all'diamo ali consigli per 
impedire che i consigli di·ventino stru­
menti di normalizzazione e di controllo 
dell'autonomia operaia. 

R'ENZINO 
ex GTE 

lo credo che dobbiamo fare un salto 
di qualità non limitarci più ad essere a­
vanguardie di lotta, ma avanguardie com­
plessi've. 

Vi è da molto tempo nella nostra or­
ganizzazione un metodo di, far politica 
vecchio e sOl'pa-ssato, di tipo revisionilSta, 
di 'chi fa Ile lotte e di ch·i elaJbora e diri­
ge la linea politica. Vi è uno 'Svuotamen­
to, presente in tutta l'organi'ZzaziO'l1e, 
dalle cellule di fabbrica al comitato na­
zionale di iniziativa politica di comples­
sività nel dirigerla, un ,ruolo dal qua'le i 
compagni operai sono stati eStpropriati. 
Ri'Vendichi-amo la diTezione politica nel 
partito. Questi tipi di riunioni non sono 
fatte per 'la fOl'II1azione di una corrente 
organizzata, perché tr-a l'altro la corren­
te si scioglie al congresso. Queste T.iunioni 
devono essere punto di riferimento per 
tutto il patrtito, dobbiamo avere la capa­
cità di promuovere dirigere, gestire un 
centro politico che abb.ia le caratteristi­
che permanenti di una rivoluzicne cuI­
tu-rale. 

Deve essere una battaglia politica che 
non si esaurisce al congresso ma che 
continua anche dopo, che abbia il suo 
centro nella centlralità operaia qu.indi per 
la crescita politica di tutti i militanti 
soprattutto operai. 

Una scuola che si canrtterizzi partendo 
dal punto di vista operaio. 

Abbiamo assistito ad una fase prece­
dente il. questa ad uno sballamento della 
nostra linea politica, ad una confusione 
ideologica, ad uno scambiare di volta in 
volta tattica per strategia. Abbiamo mes­
so al centro le situazioni più importanti, 
quelle di lotta più forti in quel momen­
to: i disoocupati , il movimento delle don­
ne, i soldati, 'Senza mai collegarle al 
suo centro naturale: la classe operaia. 

Perché io non capisco come i d iSOCUl­
patì riescano a vincere, come . le donne 
possano avere la capacità di far mar­
ciare i lOTO problemi, se il loro centro 
non è la centralità operaia. S i è assisti­
to a una disgregazione progressiva del 
partito che ha raggiunto il suo culmine 
alle elezioni. In questo congresso è in 
gioco LC rivoluzionaria. L-a battaglia po­
litica va data verso quelle posizioni che 
guardano alla centralità delle istituzioni 
invece che alla centrali tà operaia. 

MAURO 
della STARS 

E ' ne.:essaiI"io riuscire a capire in che 
modo 'Va raccolta la forza espressa da'Ila 
classe operaia. Ad esempio da me in un 
repatrto c'è staJto un rifiuto deciso aJlo 
sciopero sindacale e poi hanno fatto uno 
sciopero autonomo per la vertenza in· 
tema. 

Questo non è un segno di debolezza 
ma un dato positivo. 

continua a pagina 4 
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Verbale della riunione 
operaia di Torino. 

continua da pagina 3 
Un aItro episodio che dà da pensare 

è questo: alla STARS alcuni operai, fra 
cui un delegato del il'CI hanno incomin­
ciMo a raJCcogliere firme per fondare 
un nuovo sindacato autonomo; in un 50-
lo turno e in un 15010 reparto ne hanno 
raccolte più di 70. 

Gli operai non pensavano tanto a un 
nuovo sindacato ma erano tutti d'accordo 
che d'ora in poi si andasse alle tTattati­
ve gestendole direttamente senza media­
tori. 

II POI Ji ha accusati di essere d 'accor­
do con la CISNAL. lo éredo sia necessa­
rio restaTe ancora nei consigli di fab­
brica per due moìhri : 

- Perché ci sono ancora delegart:i che 
non hanno fart:to delle scelte chiare, e 
noi non abbiamo dato ancora dei punti 
credibili alternativi. 

- ,Perché dobbiamo faTe i conti con 
una politica precedente ancora presente 
con la classe operaia, !perché altrimen­
ti questi usano i CdF come· cinghia di 
trasmissione delle loro linee. 

Anch'io sono d'accoroo ' che in un par­
tito rivoluzionario sia indispensabile il 
centraldsmo operaio. Credo però che oggi 
nel parti,to ci sia effetJti~amente una de-
stre e una sini"s1:ra. . 

ERNESTO 
della SPA STURA 

Noi siamo prima di tutto espressione 
del movimento. Se oglgi ci sono così 
grandi difficoltà al nostro interno è per­
ché rilflettÌlamo una situazione di massa. 
lo credo però che oggi siamo starti 'SUpe­
rati dallo stesso movimento_ Se i nostri 
opeTai non contano in fabbrica non pos­
sono contare neanche nel pa,rtito_ 

Sul centra'hsmo operaio io credo che 
gli si debba d'are un significato più am­
pio, e cioè mettere al cehtlfO non solo 
noi ma tutto il ' movimento in lotta_ 

A'l'FONSO 
dell'Alfa Sud 

lo credo ch'e abbiamo costruito anco­
ra poco per quanto ri:guarda una batta­
glia complessiva_ Il rtema:>o che aibbiamo 
a disposizione è estremamente scaTSO. 
Solo se riusciamo prima del congresso 
a produrre del materiale da diJflfonderé 
nel partito riusci·remo a costr.uire una 
battaglia comple-SlSiva anche con la se­
greteria nazionaJle. Queste riunioni devo­
no entrare molto di più nei contenuti, 
per riuscire a coinvolgere anche quei com­
pagni che oggi non ci sono_ 

PUP,lilLO 
di Mirafiori 

Prima di rutto propone una cellSlUra 
cont'ro il comportamento dehla redazio­
ne che boicotta queste iniziative_ La mo­
zione viene approvata all'unanimità. 

Non è sufficiente criticare il compor­
tamento del ;pcr, dobbiamo assumere 
noi 'l'iniziativa ed essere aH 'interno di 
tutto quello che succede. 

Ad esempio 'rÌSi]Jetto agli aumenti dob­
biamo essere in graldo, se non lo fa nes­
SIUD'a1tro di proporre noi: maniJfestazioni, 
che non possono essere- oggi passeggiate 
ma devono essere manlfestlazioni: di forza. 

lo credo che oggi in Ita'lia si stia :ve­
rificando un cobpo di stato al,le nostre 
condizioni di vita, ma quello che è più 
grave è l'arvallo del POI. 

Credo che però la cosa ;pri.ncÌlpaJ'e non 
sia tanto quella di alimentare le ContTad­
dizioni fra i quadri del !PCI, quanto quel­
la di assumere direttamente noi l'inizia­
tiva attraverso le indÌlCazioni che ci pro­
vengono da ques.te ultime lotte. 

L'organizzazione di massa può passare 
solo attraverso questo tÌlpo di 'lotte. 

Per quanto riJguarda irwe-ce il !ruolo del 
delegato ritvoluzionario all'ilI1lterno del con­
siglio e della fabbrica c'è bisogno di una 
serie di chiarimenti perché anche io ho dei 
grossi dubbi, essendo s'ta-toscottato in 
prima persona. Il Congresso deve essere 
in questo senso un momento di iniZlio 
nella ricostruzione del partito_ 

VITTOR'IO 
di Rivalta 

Da questa riunione viene fuOlI"i più chia­
rezza che da convegno operaio. lo credo 
che la 9pacca1:ura con il IPCI sia ancora 
da superare_ . 

Pairlare oggi di, oIlganizzazione a'll'inter­
no della fabbrica vuoI dire ancora par­
lare dei delegati; a Ritvalta ad esempio 
l'iniziabva è stalt <in buona misura in 
mano alla sinÌ'stra \Sindacale, che poi l'ha 
frenata dicendo di attendere l'inditcazione 
del sindaCaJto. 

lo credo che molti delegati del PCI 
non verranno neletti. 

ID credo che rispetto al contratto ab­
biamo sbagliato vedendo nelle 35 ore un 
obiettivo solo cODItrattuale e non abbia­
mo avuto la ca.pacità di 'Pratkarlo_ 

Riguardo al partirto, io penso che que­
sto delJba eS\Sere in grado di seguire e 
far crescere le avanguaJI1die che vengono 
fuori dalle totte. Solo 'Se le masse entre­
ranno prepotentemente nel partito si ri­
solverà N problema della di'l"igenza. 

ENZINO 
di Mirafiori 

Dobbiamo 'guardare a:lle masse come 
sono e non al partito come è per far vince­
re nel paTtirto la centraHtà operaia_ I com­
pagni che si 'sono 'scandalizzati per la 
contestamone operaia o peggio quelli che 
h:aJDllO bollato - come « vecchie" queste 
ri'lmioni di soli operai non hanno capi­
to questa cosa fondamentale, che sta 
nelila situazione di massa, nei comporta­
menti operai di questi giorni, nell:a conte 
stazione deUa linea revisionista, neLla vo­
lontà di farla finita, con una direzione che 
annulla i bisogni, la coscienza, il ruolo 
della classe operaia, sta la rkhiesta dei 
nostri operai di contare di più_ 

E' nel nuovo che sta nel ID'ovimeaJ.to che 
i nostri operai ritrovano la telllSione per 
riqua]jlfjcarsi ri~tto alle maS\Se e Ifiqua­
iificare il partito, la sua iniziativa, 'la 
sua direzione. 

Amenddla è uno che gli operai non 

vuole far1i contare per niente ed è riu­
scito anche ad abDlire la controparte, 
cioè che insieme padroni e operai dob­
biamo fare UIDO sforzo collettivo per far 
uS'CÌIre l'Italia dane secche in cui l'ha 
condotta una dÌ'rezione S'bagliata. 

lo credo che nel nostro partito ci sonq 
molti Amendola sotto mentite spoglie, 
quelli cioè che in nome dello sforzo col­
lettivo di ricOS'truire la linea politica VO' 

gliono a'bolilre nel nostro partito ,la lotta 
di classe, vogliono abolire la volontà 0-

peraia di deteruninare le cose, cioè la vo­
lontà dei compagni operai ai riappro­
priarsi del pan-tito e di dirigerlo. 

Ci sono quelli che oltre a bol,laTe co­
me ·becero operaismo 'la richiesta di con­
taIre di più degli operai attmullano perciò 
stesso la specificità e iiI carrartere stra­
tegico del nuovo che sta nei com'Porta­
menti della classe operaia nel nuovo che 
sta nel movimento dei gi~ani, degJi stu­
denti, dei disacoupati, dei senza casa e 
delle donne. Costoro teorizzano ora il 
partito degli studenti, ora il partito dei 
senza casa, ora iI partito dei movimen· 
ti culturali, ora il 'partito dei .porci con 
le ali. 

Ora come nella società e nella dinami­
ca della lotta di codesti anni né giovani, 
né disoccupati, né giusti moviimenti cul­
Jurali si a'f1fermanq senza ,la direzione del­
la classe operaia; così nel parti,to la cen­
tralità operaia non può essere celebrata 
quando gli operai si fanno sentire nelle 
piazze e nel'le fabbric:he, ma deve essere 
un punto di riferimento costante. 

lo credo che se vinciamo in questo 
coru~resso,"'Se vince cioè la direzione ope­
raiH, vince la possi'bLlità che disoccupati, 
giovani e .studenti si approprino! di stru­
menti collettivi della elaborazione deNa 
lim ea politica_ 

Questa cosa che d.!ceva il compagno 
Flavio di Stura è molto giusta: « devo­
no essere gli a'l tri a schierarsi sulle n0-
stre posizioni e non noi a schierarci 
suhle posizioni dei dirigenti. Con questo 
nessuno intende sott~a'lutare l'importano 
za e il ruolo dei dirigenti non siamo mi· 
ca nati ieri e anche noi nel nostro pic­
colo veniamo da molto lontano.". Però 
senza aver paura dr non es-sere comples­
si~i faT emeI1gere dal 1110stro dibattito non 
una linea poli.tica organica, ma le varie 
posizioni che vivono al nostro intern.o , 
perché vi'Vono tra 'le masse_ 

Fra noi c'è chi pensa che biJSogna sta­
re nei sindacato e nei' consÌJgli, c'è chi 
pensa che nei consigli non bisogna stare 
o chi :pensa che nei COIl'Sibli ci si sta per 
distruggerli. E così è rispetto agli or­
guarda 1a linea di fabbrica, la linea sulla 
scuola, la linea sulla droga, la linea sui 
disoccupati, la linea sulla militanza. 

Per questo moti,vo non vogliamo fare 
la « correaJ.te» non solo perché non ser­
ve a nessuno, ma perché pens-iamo che 
dal'la diaJIettica a'l nos1lro interno, dalla 
capaciotà di Ifa'l" emeI1gere la linea giusta, 
dal nostro dibattito possiamo far schiera­
re gJ.i altri. 

Molte cose qui sono state dette sui 
consigli, poro sugli oI1ganism.i di massa_ 
Io credo che su questo ultimD argomen­
to 'i'od',fen!Siva operaia di questi giorni 
chiarirà le idee a mal ti; per quanto ri­
gu'arda me, dico che- noi dobbiamo farci 
eleggere de.Iegati, non :perché serve a noi, 
perché -gli operai non ci eleggono sO'lo 
perché ci serve, ma perché oggi più che 
ieri dobbiamo rappresentare una altelfDa­
tiva aJ!la linea revisionista. 

L'elezione dei delegati alla FIAT non va 
misurata su quanti delegati riusciamo 
a far eleggere, ma su quanti settori 
dellla sinistra di fabbrica riusciamo ad 
attivizzare su un programma alternati­
vo e anche su quanti delegati avremmo 
sottratto al progetto pal'iti'co r~sio­
nista di utilizzo del delegato e dei con­
sigli come strumenti di asteaJ.sione al'la 
'tistrutturazione aLla ripresa produttiva 
all'o'ffen'siva g~ernativa. 

Inoltre -dobbiam.o assolutamente con­
durre una oflfen'Si~a 'Sui vari piani vero 
so i ccmsigli per creaIre casino a~ loro 
interno, diserzioni, indisciplina, così 
come si fa quando chi sta dalla par­
te di UID esercito usa tutti i mezzi per· 
ché i ,soldati deLl'altro esercito si ric 

beùlÌll1o, disertino, passino' dall'a parte 
giusta. 

'Questo rperò sa'rà rpossrbiIe solo se ~l 
nostro partito avrà 'la capacità di met­
tere sempre al centro ,la sua iniziativa 
fra le maSiSe mai delegata o subordina­
ta aij sin'Cla:cato e ai consigli_ 

f'RANCO PLATANIA 
Oredo che da questa riunione venga­

no fuori delle contraJddizioni. 
'Vi 'SODO due posizioni che oggi ,i com­

paogni operai hanno espresso. La prima 
che mi sembra corretta è quelJla di chi 
vuole mettere gli ollganismi dirigenti 
.ÌII1 grado di ,funzionare veramente, di ri­
portare al ~oro interno la centTalità 0-

peraia. L'a.Itra è invece una Enea che 
si richiama ancora al '68, ma non sia­
mo più nel '68. E' U1Da iinea sermpli­
eiotta e suicirla; io la ritengo l,iquida­
zionista. E al congresso ci sarà subi­
to chi .saprà strumentalizzarla_ Noi ddb­
biamo invece cogliere i contenuti delle 
lotte e non voler pe;r forza dirigerlle. AI­
r'rÌ/ffienti noi stessi di<strugge;remo l'or­
ganizzazione. 

ANTONIO 
dell 'Innocenti 

Doblbiamo renderci conto che non 
si può airrdalfe avaJnrti con una gestione 
del paIrtito che non dà ahernativa ma 
solo confursione. 

Dobbiamo costruire un parti,to ÌII1 cui 
ogrnmo non faccia quello che vuolle, ma 
ci sia una centralizzazione. 

E' il movimento che oggi ce ~o richie­
de, sono le lotte di questi giorni che 
ci obbl·igano a una svolta. ,lo non cre­
do che dobbiamo fare moltissime riu­
nioni ma prim'<l di tutto dobbiamo es­
se;re capaci a stare nelle lotte e di dare 
indicazioni. 

Per capire i nostri errori dobbiamo 
anche parlalfe delle imiziative che non 
riusciamo a prendere, ddle lotte che 
non riusciamo a faJr partire. 

(Compagni, come tutti possono notare 
il verbale è insufficiente_ Tutti sono invi­
tati, attraverso il giornale o altri stru­
menti, a far pervenire a tutti j compagni 
il loro punto di vista ampliando il loro 
intervento o i"iscrivendolo del tutto.) 
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Il potere popolare logora chi non ce l'h 
Un ·nuovo giornale di lotta uscito a Milan'o · "Prendiamoci la città" 

Alla fine del'la scorsa 'sett'imana è 
uscito un nuovo 'giomal·e a M 'i'lano; 
lo fan<no 'i compagni d6l1 COSC, il 
Centro di Organizzazione dei Senza­
Casa. Ha, per: Ol'a, quattro !pag'ine, s'i 
chi'ama «'PreJ1l.cliamoC'i la Oittà". 

11m pr:ima pagina, un al1tico'lo bre­
ve e semplice 'Slp'ieg:a 'ohe a Mi;ll8<no 
ci 'sono ·almeno 115 mirla case sfitte, 
e che si può org,anizzare ,la lotta 
per 'impo,rre la requrilS'iz'ione, 'a.wian­
dola_ ,pe1r questo sono ,gJtate fatte 23 
a requi'siZlioni popolari »; per questo 
'Sono state raocolte rJ"i.ste di ·Iotta 
con '650 famigtie; per ques>to 'sono 
giunte al « 'oentro» 1220 segnall'alfio­
ni di all'loggi -sfitti. ,L'ultima p8lg.ina 
foroni'sce a tutti l'elenco ,di :arJocune 
ceminai'a di 'a'IiI'Oggi; sfitli, 'in diverse 
zone ,de,l'la ci-ttà: è finiotoil tempo 
deNe o'OCiupazioni " olande'stine ", 
g.li O'blile1t'ivi ,de,I mO'V'imento .s'Orno PrO­
,sti all'attenziione di tutti ,i proletari 
e dei 'loro organi.smi di ~ott'a_ I co­
millati di lotta per 'l'a casa, ohe 'Starn-
00 decentran'dosi neHe V'arie zone, 'i 
comitati d'i quartiere, i cons'igH di 

fabibr'i,ca, ,i c oO'rdin amenrl: i O'perai, g,li 
organi'smi s-tudentesdl'i suno mes'si 
'irn corrdiZ!ione, att'rarverso Que'sta de­
'Iluncia e quest.a agitl:alfione. di ma'ss'a, 
'C!I~ dire la ,loro Siul "probl'ema delll'a 
casa ", intervenendo 'Con lma pro­
pria ,inizia,tiva di 'lotta 'a tutti i li­
vellili. 

'l'I centro continua la ,sua >attività 
ma 'i,n 'questo modo ha 50elto ,la 
'strada di una iffiob'~Iri ·l'az,ione più 'I·a,r­
ga: non alttravelroSo uno svf.l-tJppo per 
.Ji.nee 'in<terne,rirnohiuso ne,l ~ a s'ua 
'iniziativa settoria'le. A,I contrario 'SIi 
'è fatto promotore di una baIMagHa 
pgli<tica dentro 'il mov,imento, capace 
di 'investire, certo liln modo ,tumul­
tuoso, uno s'dhieramento molto va­
sto. 

Torni,amo al giornall'e. N 6111 e alltre 
pagine trov'iamo molti '8'rbilOoli; ad 
·esempio ,la prima palrte di 'U'n cc 'servi, 
zi·o a ,puntate" su 'Un pe,rsonagg,io 
mollto :in vioSta 'a Mi,l,ano, Anna Ho­
nami" Holc'hini, padrona d~ tante case 
e di mo:l'te altre cose; ,attlUalmente è 
impegnata a distruQlgere 'le 'case per 

Riparte con · forza 
la lotta nelle scuole' 

Mobilitazioni a Trento, Arezzo, Enna, Roma, 
Mestre e Napoli 

'La stangata di Andreot­
ti, la decisa accentuazione 
della politica di tagliq della 
spesa pubblica, si stannq 
scontrando nelle scuole con 
la risposta degliÌ studenti 
che non assume però in 
questa fase l'aspetto di una 
mobilitazione unitaria a li­
vello nazionale. E' chiaro 
che le avanguardie devono 
lavorare a questo obiettivo, 
a concentrare l'iniziativa 
del movimento nella lotta 
contro la s!'lngata e l'attac­
co alle condu:ioni di vita 
delle masse. ,Su questa stra­
da i tempi della mobilita­
zione studentesca possono 
tornare ad essere gli stessi 
della lotta operaia. 

Uno dei fenomeni sempre 
più ricorrenti ad inizio di 
anno è lo smembramento 
di alcune classi, che ven­
gono poi riunificate alle al­
tre: si perdono così posti 
di lavoro per gli insegnan­
ti: studenti, che insieme a­
vevano lottato per anni, 
vengono dispersi in tutte le 
sezioni; infine aumenta il 
sovraffollamento delle aule_ 

Ad Arezzo, dopo un pri­
mo corteo dell'ITIS, il 16 
c 'è stato lo sciopero citta­
dino; un corteo di 1.200 
studenti ha aperto una mo­
bili tazione che continuerà 
nei prossimi giorni in tutte 
le scuole. 

A Trento, invece, gli stu­
denti dell'Istituto d'Arte 
hanno occupato H Provve­
ditorato; con loro sono 
genitori e insegnanti demo'­
cratici. Il Provveditore è 
stato costretto a fornire 
assiourazioni agli studenti; 
anche a Trento, pur di non 
assumere supplenti hanrio 
lasciato le classi senza in­
segnanti, mentre molti pro­
fessori sono stati trasferiti. 

A Roma questa mattina 
c'è stato un corteo degli 
studenti della zona centro; 
la lotta, partita dal Plinio 

occupato, si è estesa ' ad 
altre scuole, -tra cui il CrI} 
ce e il Galilei che hanno 
partecipato alla manifesta­
zione. 

Ad Enna, invece, lo scio­
pero è stato direttamente 
contro la stangata; in al­
cune scuole lo sciopero è 
stato totale_ Il corteo in­
vece non c'è stato perché 
alla partenza studenti della 
FOCI, insiemè con i giovani 
DC, hanno ricercato lo 
scontro fisico con i compa. 
gni dei CPS_ Il confronto 
politico si è così trasfor-

mato ,in rissa; i CPS, con­
dannando la grave provo­
cazione, hanno indetto una 
'assemblea da tenersi nei 
prossimi giorni, per conti­
nuare la mobilitazione per 
il definitivo ritiro dei prov­
vedimenti del governo_ 

A Mestre duemila studen­
ti hanno partecipato ad un 
corteo indetto dall'assem­
blea generale del Pacinotti; 
nella mozione, discussa e 
approvata anche in altre 
scuole, si denunciava tra 
l'altro la complicità del 
PCI, almeno nella sostan­
za, con i provvedimenti di 
Andreotti, Il boicottaggio 

della FGCI non ha impedito 
che il corteo riuscisse ab­
bastanza bene, sia per par­
tecipazione . numerica, sia 
per combattività_ La mani­
festazione ha bloccato per 
breve tempo il cavalcavia 
di Mestre a sottol<ineare il 
legame stretto con la mo­
bilitazione operaia di que: 
sti giorni. 

Anche a Napoli molte 
scuole sono in · fermento_ 
L'Istituto Tecnico Giordani 
è stato occupato dagli stu­
denti che protestano contro 
gli smembramenti delle 

classi, fatti utilizzando in 
chiave restrittiva la famosa 
legge dei 25 alunni per clas­
se: questo numero viene in­
terpretato come il dato 
minimo sotto il quale non 
si costituiscono classi. Nel­
la zona industriale un e­
dificio inutilizzato è stato 
occupato; gli studenti ne 
chiedono la requisizione. 
Su questo obietti,vo si è 
svolto. oggi un corteo con 
circa 2.000 studenti. 'Per do­
mani, giovedì, è convocata 
una manifestazione dei di­
soccupati intellettuali cui 
ha àderito il coordinamen­
to delle scuole in lotta. 

impedire che la gente oi vada -den­
tro. Anna Bonomi Iè ila !prima prata­
goni·S1ia di ·urna orubrÌlca fissa dediC'ata 
ai nemi,ci deHa lotta, e non 'soltanto 
aquel,J.j, più iin vi:sta. loflIfatti, 'Con iii 
èensimento del,le 'case 's,fiUe s'i è 
potuto ·censire a-rtfahe 'la propri etJà , 
oioè un ,certo numero 'Cii pel'sonre 
un ite da a:lcune affj.f1I;til: 'Spe'cu!l,ano 
sul~e case, evadono i,1 fi'SfOO, porta,no. 
i 'sol(N aH'elStero, ,fanno 'VIari imbrogli. 
'PerlCll'é ,nonai\l\loiare ·un 'iinchiesta su 
,dl ·Ioro, « .dandoli +n pa.sto a una op'i­
nione pubhlica proletaria» che 'po­
trà esercita .... e 'su di 'l'Oro !Ia forza che 
è stata apposta, !per esempio, a'''''a 
gerardl'ia ,di f,abbri:ca? 

'III fatt'Oè, dhe il pO<tere popdlare 
'non si esercita ,s'Ulle case ('anche 
qual'ldo Isono 'importanti 'come ,le ca· 
se di 'una di:t1!à) ma 'si eser'oita 'sul,le 
rpers'one amhc>he e 'ne.mircihe: trasfor­
ma le prime e col'P'Ì;sce 'le se'con'de. 
Su questo 'si disoute mo<lto ,a <M'Ha­
no: pensi.amo alilia 'rilCiohezza d'e i con­
tenuti delile 'lotte dei 'giova·n'i prole­
tari, aH'ilffipa'tto 'dhe eslse Iha!nno de­
lerm

'
irn a,to mel'le oocupaZ'iofloi, 'con al­

tre con.tralddlizioni 'Presenti tra 'i pro­
letari. Si 'aprono {così ,nuovi terreni 
-di 'l otta 'consentendo a chi è In 
grado di ,farlo di I ipa'ss'are a'I,I'attac­
-00, 'oome s,tanno fa!cen'do le !rl'onne. 

'Solo atlll'inizio, dLl'nque ç'è una ca" 
s'a, C'On gl,i alpp8lrtamenil:i sfiUi, poi 
res!:ano ,i 'P'rD'letari che ,lottano, si Or­
gan4zzano, ~: i trasfo'l1mano e iii pa(J'ro­
ne, ron ,i Is'Uc,i s'ervi, ohe' p'rima' erano 
na'sloosti di'etro allll'a ca's'a. 

Tutti i padroni del,la ci,trtà devo/l'O 
avere nome e co'gnome. Tra- questi 
c'è 'an'c'he .oon Renzo , ·ill p,alrrD'CO di 
Santa F'ranC'e's'oa .Romana:, dhe abita 
in una ca'sa di 15 vani, cui è ded+C'a­
to un breve a'rti'oolo_ 

Nell;oe 'alltre pagine S'i parla degli i 0-

s'Peda'lieri, dei di'so.C'CUIpaiti organizz,a­
ti, de,i ilavoratoni eri'trei, de'i proble­
mi de,i :pens i'onati. Si palrl'a d i ~ot!e 
impol11:anti e di episodi « cfl a morosi ~ 
Seveso per esempio; ma si ra1ocorn-a 
a'l1'dlre l,a vera $'tori'a di RiQfma'no Pe're­
go, detto Fifi, ·un «dellinquente» uc­
ciso dall~a pdlizia_ 

Anche a'llle donne dhe fa'noo l'e oc­
c'UlpaZ!ioni, 'speSISIQ da 'S'oIl'e, s'empre 
come prota:goni'ste, è dedilcat-o un ar­
tilColo_ Parrl81di ·G'ovanna, 39 anni, due 
fi'~Ii'e, che ha abbalndonato 'iii ma'rit'O 
che Ila ma'ltrart!.arva e .ha occupa,to una 

D i'eci tra foto e vi gn-ette i III urStrano 
iii g'iornra11El; i 'l posto d 'onore spetta 
ad Anrdreotti e 81l1J.a sua stangata_ l' 
uni'c'8 alSsenzia s€'ri'a ci sembra' iii re­
sooon:!:o de,l,la ri'spasta opera'i'a a'l go­
Viemo, 'Soprattutto a IMHI8'no. 

III gi'Omal1e oosta 150 ~ire, è sta,t o -
sltampato, per o'ra, in 3.000 copi·e: 
1.000 sono deSJt,i'll'ate ad essere a!ff.ilS­
se. Gli oc:cu'~an.ti, ch·e ,lo di',S'Outono 
in ,assemblea., sono <l'agenzia di 'distr'i­
buzione. 

Dalilia deSorizione che -abbiamo 
s'dhemati'cam eme 1lI'Boci ato- a'ppare 
quanto pocosettori'afle vOg'lioa essere 
quest'o fog1l,io di :Io-tta promosso dal 
oon1>ro di ()Irganizzazione dei s'enza­
rca~a. Lo sfurzo è quel\!o -di coIlllegare 
jn mddo nuovo oiò che sta eme'rgen­
do- da questo ci'clo di ~otte_ Quelilio 
C'he oggi rende poS'sibille un disegno 
oosì ·ambiziloso non è un appa'raro or­
ganizZ!ativo saMo e ,rami'fic,a10, non è 
iii sostegno di ce nti'n 8,i'a di mljlj itant i; 
ma a,1 oontrari'ola noviltà dei conte­
flu.~· i di un proC6lSiSO di ~otte denso di 
se'gni nu'Ov,i e grlavi'do di promesse. 

Lo $Comro oon la pOitl1Ji'ca econO'm'i-

eia dell governo, condotto dalll·a 'inioz'ia. SiOIl 

tiiVa autt>nloma degli operali, ha costt ~: 
tl1ito 'un quadro nuovo, c'he '811 di là DO l 

dell c:onrftlitto in 'Conso, è destinato le, i 
a oondiz,io'l1ra:re profon'damente quel- semI 
I ·,Jh ,....,~ E - t ' sono 
O 'U 'e c e ,1'nLvrno. 111 'Orno e ere- dei 
sdutlO, per chi vogl'i'8 a'CiCorgBlrse'ne, vre 
1',61selnoi'Zio del poter.e Pdpoll81re, pur paes 

-1161"'e fOl'me contraiClldittor:ie ed embrio- P
d

• 

1- ""'h' lC nel I v e conOSiCI'am O. che 
Nellilo .scontro Don i padl"O'nli del'la 

città, non può n'On q-esta!re cclirrwolta 
la giunta di s'ini'stra_ Ad es's'a iii go­
vemo affida 'in que8'1:a fa'se 'Un fero· 
Òe comipito di e'seoutore deHa pali· 
tica de/i 'saorilf,i'ci. I~e ~UeSICel~<t'e all'ti· 
popola'ri (oélfsa, ~arifife, prezzi ammi'T1i' 
s.!naVi, dooenlbramentD) deV'ona €l's'sere 
con'tl"lalsta.t'e da una rrndbiIJoitaZ'ion-e ge­
nerale Clapa'ce di uni're i prolleta'ri: 
\':opposiziooo ·aflll'a 'gli,unta di s'ilni'stra 
non 'Può ohe tradlJlrsi, questo i'I sen­
s'o d.ellll a pu ntUiell'e denun'CÌIa con(Jotla 
dal fogNo di ilotta conltro I ''ammi~i'stra­
zi,one co mun'al e , qn org'aniztazio-r~e 
dell·le lotte_ Di fmn.!'e all!la, pO'J.i1:iroa 
delilia giunta' la s'cellta è molll\:o cllia' 
ra: piegarsi a una barttag'lila di sC'hie­
r'amento tesa a oOn'dizi'ooor-e • rifor· 
mistli, ne'ld'ambito del governo i'stitu· 
Zlionalle delilia citrt:à, oppure l1ivendiCOa­
re di'rettamente <al'le i's!>anz'e dell mo· 
vimento 'i'l govemo sul'le con'di~ioni 
di vita e di l'arvoro dei prollet'ani? E 
come aooumu'18Ire l'a forza· per un si­
mjiJe scontro? Di fronte aliJoa src,eiJt'a 
di una etrooa ri'9i1damente settori'a­
le, de'i pilC'C01li paslg.i, H fogllio di lot' 
ìba i'nodi'ca 108 v ila" cert'o dif.flioille, di 
un 'P'rognamma· di 'Slcoooro pe,r iii sa­
la,rioe -l'oooupazione oQlnrttro i'I ca­
r()\lii~a, per iii éli'ritto 'alHa casa, -capa-
oe di ,aprireanohe nuoVli ' ~rontìi, c'he 
ce'rea di offr:i!r,e ali movilmento nuovi 
spaZii di ,iniziléÌt'iva, dbi·e'ttIirvti attorno 
ali qualli' si possa mi'sur,alre una uni,tà 
diver.sa', più matlUra. 

M.G. 

Intanto Motta 
perde il panettone 

MI'l'ANO '20 - Gli attual'i rappor· 
ti d,i prod'uzione costringono st'rati 
sempre p'iù va'&N del'la 'Popolazio~~ 
a vivere 'in co-nd'iziol'li s'empre plU 
esasperate. ,AN'aHa'C!co al po,sto di 
Illavoro, -a,N'aumento dei prezz1·, a,lI~ 
cr,i'si create dai Ipadroni e pagate dal 
Il.avor'a:tori, :s·i agg'iungono le con·se­
guenze ù6IlIla speculaZione edi'l·izi a, 
ohe oreando qua'rt~eri"g'hetto, ne'gan~ 
spazi dove S'ra poslS'ibile ilncÙ'ot'rars~ 
e obbliga.no 4 arghi strati di g,iovanl 
proletari a vivere si11uazio-n;i di i'sola­
mento e di emarg'inazione. 

;Partendo da questli' bllSogn1 saba­
to 16 abbiamo ooou.pato una p'~rl'<32-

- ZlÌna 'in V,i'8lIe Oors'ica 28, in una Z0118 
do-ve mancano completamente 'strtJt: 
ture 'Per 'i giovani, 811 di fuor>i d~ 
soliti o rator> i e dei soliti J$'quallidl 

bar. La 'pa'I'azZlilna è di proprietà dd­
Ila M o·tta , dh e l'aveva acqui.sta1'a per 
'costmirvi 'deg~i uffici e ohe, 'viSitoSi 
bloocato dal pi'ano ,regolattore, stava 
lasctandola 'morire d'8 Hl anni nel 
più 'completo abbandono_ ,E' nostra 
inten2!ione farne un centro ,social e, 
'in Clui dltre a proiezion'i, dilbattli,t'i: 
fes'te popolar>i 'scuol,a ùi mus,ica S'I 
possano intrapren<dere deNe inizia: 

' tive C'he 'rispondano ai bilSogni del 
giovan~ prole1'ari del quat"ltiere_ 

Centro Sociale "II Panettone", 
Vi'a'le Corsica 28 

sei 
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Siglato l'accordo per iii Libano. Intensificate le aggressioni israeliane nel sud del paese I RAZZISTI SUDAFRICANI 
SPARANO CON ARMI ITALIANE Assad torna a Damasco con in tasca 

un accordo che prevede Il governo italiano si astiene all'ONU 
sulla proposta di bloccare i rifornimenti mi I itari a Pretoria; 
Gli USA oongono il veto la permanenza dei siriani in Libano 

I combattimenti proseguono su tutti i fronti. lite sto dell'accordo prevede 
di un corpo di pace di 30.000 uomini. I paesi arabi, Siria compresa, 

la costituzione 
Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite veni­

va chiamato a votare su di una mozione presentata dai 
paesi non allineati che imponeva il blocco totale 
della vendita di armi al Sudafrica. La mozione non è 
passata per il veto opposto da USA, Francia e Gran 
Bretagna, che hanno coIto l'occasione per mostrare 
quale sia il vero gioco che hanno intenzione di fare in 
Africa australe. 

statarello. La scelta di So­
weto non era casuale. In 
questo d'uturo mini-stato 
interno al Sudafrica, in 
Tranke.i, verranno letteral­
mente rinchiusi infatti più 
di 3 milioni di africani ap· 
partenenti aBa tribù Xho­
sa. 

di doppia schiavitù e di 
doppia emaI'ginazione ri­
spetto alla situazione d'og­
gi, già semi-schiavistica. 

Di più, se questa farsa 
dell'« indipendenza d e l 
Transkei» riuscirà ad im­
porsi, è intenzione del re­
gime bianco a portare a 
termine l'ing:rbbiamento di 
tutta la popolazione di co­
lore Sudafricana in altri 
lO mini-stati, i cosiddetti 
« bantustans». Così ver­
rebbero a disporre di uno 
stato con una presenza mi­
noritaria di neri che oc­
cuperebbe 1'85 per cento 
della superficie attuale del 
Sudafrica e ' di cui fareb­
bero parte oltre alle gran­
di zone industriali anohe i 
terri tori agricoli migliori. 
II destino degli africani sa­
rebbe invece quello di es­
sere rinchiusi in stati-gab­
bia, assolutamente privi di 
autonomia politica ed eco­
nomica, degli immensi la­
ger. 

si impegnano a rispettare l'int€grità territoriale del Libano 

pur 
r io. 
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Si continua a combatte­
re a Beirut in questa pri­
JIla giornata di pace. Se i 
tiri indilscI'ÌiIDinat~ delle a'T­
~erie sono calati di 1n­
tensità, ùe spamtorie e gli 
scontri proseguono su tut­
ti i fronti senza che vi 
siano state pause. La pace 
dunque, questa pace così 
[aVOI"e'lole ai sir,iani, è già 
saltata? 

E' di'fificile, molto dif­
fidle fare ipotesi di que­
sto ti;po. Il proseguimento 
dei combattimenti è pre· 
visto dagli stessi accor­
di, come vedremo. E d'al­
tra parte è certo che sen­
za ~'arrivo di rtutto il cor­
po di spedizione interara· 
bo sarà ben diffidle sepa­
rare' i contendenti. Tanto 
la sinistra quanto la de­
stra non pos'sono dirsi sod­
dislfatte - per motivi e­
videntemente opposti e ano 
tagonisti - di un accordo 
che fa tabula 'rasa, nelle 
intenzioni dehla guerra ci· 
vile e sa.ntifica l'interfe­
renza dei paesi arabi nel­
la situazione interna liba­
nese. Già i sionisti hanno 
accentuato al sud la pres­
sione contro le forze pale-' 
stilnesi e progressilste e r 
intervento armato israelia­
no nel Libano meridiona­
le, inizi:atosi in sordina è 
sempre più scoperto. Non 
sono segnala te reazioni 
dei siriani a queste mano­
vre isradiane da parte dei 
paesi ara'bi, sal tanto Assili, 
presidente d€llla Si.ria, ha 
dichiarato spudoratamente 
che !'intervento israeliano 
non è preoocupante ed è 
determinato daUo stato di 
tensione esistente in Li­
bano. 

Vediamo il testo di que­
st'accoroo, ri:spe~o al qua­
le circolano già voci di 
una opposizione da paTte 
dci pa;rtiti progressisti, con 
la sdla eccezione, sembra, 
del PCL e dell'OACL. . 
Il cessate il fuoco do­

vrebbe entrare in vigore 
drunal1'Ì. Da quel momento 
entro dinque giorni dovran­
no cessare i combattimen­
ti sul monte ILbano, nello 

rispetto del cessate il fuo· palestinesi è certamente 
co fino al momento della un passo inwetro 'Su~ pia· 
costituzione del corpo di no dehl'a loro presenza in 
ipéllC'e interaraoo che do- Libano, che saI!ltifica per 
vre:bbe comprendere 30.000 il momento la presenza de. 
uommi tra siriani, saudi· gli invasori siriani, che Ia­
ti, egiziami. La presenza scia sguarnita J:a sinistra 
miqitare Is.iriana è dunque .Jibanese, il popolo Hba­
sancita dag;li accordi. Gli nese, che ha'IIDo rufitron1a 
accordi stessi prevedono tò ' in ,tutti questi mesi id 
il Ilitirro deble forze pale. peso del colllflfi.tto per di· 
stinesi nei campi profu- fendere H diritto all'esi­
ghi, l'aibbantdono incondi- stenza deLl'OLP e dei pale­
zionato da parte di tutti stinesi, ma soprattutto per 
i contendenti delle zone aiflfermBlre:hl loro diri·Mo 
occupate neU'ultimo perio· a,na libertà, a,n'indi'Penden­
do (il che in teoria do- za, 'BIUa democrazia po­
vrebbe significare UIIl pres- polBlre. 

l1e stesso arco di tempo do­
vranno cessare g,jj 'scon­
tri e gli spostamenti di 
truppe nel Libano meridio­
natie. Entro sette giorni do­
vrà rrealizzar,s.i il cessate 
il fuoco eflfettivo a Bei'rot, 
~ntro dieci giorni la tre­
~ua dovrà entrare in vi­
gore nel nord del paese. 

ni Questa casistica dettaglia­
E ta dei tempi e dei modi. 

della entrata in. vigore del-

soché totale riti-ro dei fa- Di posi1livo l'accordo 
langiJsti in quasi tutto hl contiene oopra1tutto, o for­
paese)J la ripresa deI con- se soltanto, due cose: il 
troJ.lo dcll'amministrazione riconoscimento delnntegri­
pubbliica da parte del pre- tà del Libano Ci siriailii 
si:dente Sarkis. Le stesse· - ha'lUlO ·dichianl.'to che non 
truppe del conpo di pace intendono reslJMe ne1'le zo­
interairBIbo salPanno in ba- ne oooupate), la negazione 
se agli aocoPdi sotto la quilIl'di del sogno israelo­
guida di Sarkis. L'accordo fascista dello staterello 
di pace non spiega cosa maronifta e la conferma da 
succederà 'delle millizie ar- parte di tutt'i i paesi ara­
mate della sinistra e del· bi, Siria comipTesa, del ri­
la destra, né come si poso conosdmento dell'OLP co­
sa arrware ad una solu· me unico rappresentante 
zione politica. Si liIilita so· dei palestlinesi. Ben poca 
lo ad auspicare la apertu- cosa in sé, forse, se non 
ra di trattati'Ve. si pensasse che queste pa-

Dalla descrizione di que- role sono costate al1'OLP 
Sii' poclli rpunti emerge il prezzo di una sanguino­
subito, che l'accordo più sa batta~ia, quella della 
che il frutto di un com· montagna, che dal punto 
promesso, è il prodotto del di vista dei rBippOrti di 
rkatto armato siriano e fOI7Ja militari era persa 
d€llla recente offensiva del· in pBlI1tenza. 

ri'a· 
ot 

la tregua, risponde anche 
alla realtà di imIporre un 

le truppe di OOCUJpazione, La pa'Ce dunque c'è. Sta· 
E' UIIl aocor<io che per i vdlta i silIiami sembrano 
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Sotto accusa i quattro 
dirigenti di sinistra per 

la campagna contro reng 
Non sta diminuendo di intensità e 

viqlenza ,in Cina la campagna contro 
Cnang Ching, Ghang Chun-chiao, Yao 
Wen·yuan e Wang Hun-wen. A Shan­
gnai, la città operaia che ha sempre 
dato un forte appoggio alle campagne 
della sinistra, sembra essere stato ri­
servato il ruolo di centro delle mani­
festazioni di strada che si ripetono da 
Circa una settimana ogni giorno nel 
POmeriggio tardi, dopo la fine del la­
voro; le dimostrazioni vedono una de­
crescente partecipazione di folla, ma 
~uesto fatto è compensato dalla viru­
enza e dalla grossolana sommari età 
dh~li attacchi rivolti ai quattro, non­
c e a una serie di esponenti locali 
del partito, dai .. manifesti a grandi 
caratteri" che tappezzano i muri delle 
strade. 

A Pechino, città dove la situazione 
appare più normale, i dazibao sono 
concentrati nei corti'li del'le università, 
~e~tro ,di tutte le >battaglie della rivo-
zione culturale e dell'ultima lotta 

~er la rivoluzione nell'insegnamento. 
ancano sempre comunicati ufficiali 

~ugli eventi de'lI'ultima settimana, ma 
t ~e~to di un dazibao affisso appunto 
a~ università è stato fatto filtrare an­
e e agli stranieri che non hanno ac­
~~sso a Pejta e Tsinghua. Nelle inten­
I.rO~i degli attuali dirigenti politici del· 
Untversità ,_ i precedenti sembrano 

epUrati - il testo dovrebbe esplici­
~re !mputazioni politiche più circo· 

anZlate, ma non sembra trattarsi, al-

meno da quanto è finora noto, che di 
una reiterazione delle consuete accu­
se di cospirazione e comp'lotto: il 
gruppo dei quattro, definito banda di 
controrivoluzionari anti-partito, è ac· 
cusato di aver intrigato alle spal'le 
di Mao e di aver tradito !'insegnamen­
to del defunto presidente fin dal tem­
po de'Ila campagna di studio sulla dit­
tatura del pro1etariato iniziata nel gen­
naio 1975. Essi SI sarebbero anche op­
posti aH'imbalsamazione de'l corpo di 
Mao, oltre che ad averne accelerato 
la fine. Essi avrebbero inoltre dato la 
priorità alla lotta contro l'empirismo 
anziché contro il revìsionismo, errore 
compiuto anohe nella 'lotta contro 
Teng Hsiao-ping. 

A parte la genericità e 1a 'ritualità 
di queste accuse, ne emergerebbe che 
la fase in cui sono maggiormente e­
splose le contraddizioni e i conflitti 
in seno al gruppo dirigente cinese è 
quella relativa agli ultimi due anni, e 
che essa comprenderebbe oltre al'Cu­
ne grosse campagne di studjo e mo· 
bilitazione ispirate direttamente da 
Mao, anche gli orientamenti relativi al 
nuovo piano di sviluppo discusso dal­
l'assemblea naziona'le all'inizio del 
1975. In questo quadro il riferimen­
to a Teng Hsiao-<ping e alla lotta con­
tro il suo programma esplicitamente 
economicistico, dovrebbe avere un 
chiaro significato di riabilitazione del­
l'ex vice-primo ministro, anche se egli 
non è ancora tornato in circalazione. 

Il rappresentante dell'Italia, in perfetta sintonia 
con le linee ~i politica estera del governo Andreotti 
tanto apprezzate dal PCI ha ribadito che questa scel­
posizione._ astenendosi! E probabile che questa scel· 
ta sia stata condizionata dal fatto che molte delle 
armi che sparano sugli africani siano fornite datla 
Beretta, mentre gIi aerei anti guerriglia sono forniti 
dalla Piaggio e dall'Aeritalia, e gran parte dei mezzi 
blindati provengono sempre dalle nostre industrie. Ma 
su questo torneremo più precisamente in futuro. 

Questo stato-fantoccio, 
con esercito e .forze di 'po­
lizia comandati dai bian· 
chi, con un bilancio sta­
tale che per il 75 per ceno 
to dipel1de da .finanziamen­
ti del regime bianco . sud­
africano, con un governo 
composto dai peggiori ar­
nesi collaborazionisti a·fri· 
cani avrà infatti la fun­
zione di una enorme gab­
bia. Sottoposti ad una «Co­
stituzione» preparata dal 
governo Sudafricano, con 
un parlamento eletto la 
settimana scorsa con ele­
zioni burla (su 150 depu­
tati 75 erano nominati dall' 
alto e tutti i candidati del. 
l'opposizione per i 75 po­
sti rtmanenti sono stati ar­
restati 2 giorni prima), i 
cittadini del Trankei si tro­
veranno in una posizione 

Nella notte tra martedì 
e mercoledì a Soweto grup­
gi di compagni hanno dato 
fuoco a due scuole, alla 
abitazione di un funziona­
rio della polizia e a due 
chiosohi per la distribu­
zione di alcolici. 

Contemporaneamente nei 
quartieri neri di ,Pretori a 
e di Città del Capo, al­
tri gruppi di compagni so­
no entrati in azione; una 
scuola è volata in fumo. 

Queste azioni sono cer-

tamente da collegare con 
la provocatoria iniziatil\1a 
imbastita nelIa mattinata 
di martedì nella stessa So­
weto, da parte ael «pre­
sidente» del ,futuro « sta­
to indipendente» del Tran­
skei, Mantazima. 

Costui, uno dei più qua­
lificati ca'Pi tribali colla­
borazionisti, aveva avuto 
il <:oraggio <ii indire una 
grande 'manifestazione per 
« festeggiare» la prossima 
« indipendenza» di questo 

Ora questo Mantazima, 
futuro presidente del Tran_ 
skei, ,ha avuto l'ardine di 
propaganda a Soweto, ove 
abitano 150.000 appartenen­
ti alla stessa tribù Xhosa, 
questa iniziativa. 

volerla. Il prOblema, an­
cora una vdlta, sta neJ.l' 
instabilità profonda della 
sitJUazione lilbanese, 'nella 
impo~5ib-i:i-tà di cancella­
re in pochi giorni non so­
lo e non tanto il Ilicordo 
de1le battagli.!, ma l'espe­
rienza ricca e indimentica­
bile di Dm popolo ohe nel­
la guerra ci'Vile e nella 
guerra di resistenza con­
tro gli in:vasoIli 9iriani, ha 
cosuuito con diffi<coltà, 
con contrasti, ma con gran­
de d.etermmazione, una 
propria strutturo statale, 
alternativa a quella di Sa;r­
kis e che oggi dovrebbe 
vedere j propri uornIDi. di­
sanna1i, ritirarsi dalle zo­
ne libere, lasciare i cen­
tri del potere nelle mani 
di un 'CoI1pO di ipace di 
oui ghi invasori ,fanno par­
te e ohe con 1'« epurazio-

ne » dei 'libici è interamen­
te composto di truppe di 
quei paesi che per un ver­
so o per un altro hanno 
sempre appoggiato il ri­
dimensionamento della re, 
~tenza e le forze reazio­
narie J,ibanesi. 

Argentina: resistenza 
alla dittatura militare 

Ovviamente è stato un 
fallimento completo, solo 
alcune centinaia di abitan­
ti l'hanno seguita; alla se­
ra le nuove fiammate di 
guerriglia urbana, hanno 
dato un senso ancora più 
preciso aUa protesta silen­
ziosa del mattino. 

Ne'lIIo stesso tempo la 
ripresa del1'm.tervento i: 
&raeliano pesa già come 
una spada di damoc1e 
suilla possibilità per i si­
riani dii ridurre a miglio­
ri consigli gli alleati fa­
sci,sti che coniJÌ!mlanO a 
puntBlre tut,te le iOTO oar­
te sul'la guerra e sul col­
lasso militare, che sembra­
va a portata di mano, deI­
~e forze palestinesi e pro­
gressi'S'te. E' presto dun­
que per poter dare per 
sccmtato Iil successo defi­
lIlitil\1o di questo pilBno di 
pace. 

Nel 1966, quando Onga· 
nia allontanava con un 
colpo di stato' il presiden­
te Illia, egli pronosticava 
ottimisticamente: «In die- . 
ci anni risolveremo i prin­
cipali ·problemi che afflig­
gono il nostro paese, l'eco­
nomia, l'ordine e la insta­
bilità sociale » ... Ciò nono­
stante, né Ongania, né La­
nusse, ne il peronismo di 
Isabel e della cricca di Lo­
pez Rega hanno potuto ri. 
solvere i problemi centra­
li; al contrario, a dieci an­
ni dal golpe di Ongania, 
ci troviamo davanti a una 
situazione radicalmente in­
stabile e un livello tale di 
decomposizione e corru­
zione delle classi dominan­
ti che neanohe il colpo di 
stato di Videla del 24 mar-

zo di quest'anno è riuscito 
a ,fermare. 

L'agitazione, il 'boicottag­
gio della -produzione, la di­
fesa dei dirigenti sindacali 
delIa classe, e le grandi 
maillfestazioni ohe sono 
stati gli scioperi delle ul­
time settimane, sono i pri­
mi elementi di una riatti­
vizzazione lenta, per lo svi­
luppo di una -prossima on­
data rivoluzionaria più 
consolidata e più rigida 
nella dj,fesa delle conqui­
ste della classe operaia e 
delle masse: lo sciopero di 
25.000 operai <ielle centra­
li elettriche di Buenos 
Aires, il sabotaggio a una 
di queste centrali, la mes­
sa fuori uso di un genera­
tore elettrico di Puerto 

Nuevo ... 
Lo sviluppo della propa­

ganda armata, espressione 
della combattività della 
classe operaia e delle mas­
se popolari ha fatto sen­
tire la forza delle organiz­
zazioni rivoluzionarie: lo 
sviluppo della guerriglia a 
Tucuman sostenuta dagli 
operai degli zuccherilici, l' 
intensi,ficazione della guer­
riglia urbana sostenuta dal 
proletariato industriale, l' 
attentato a Videla a Cam­
po de Mayo, l'esplosione in 
un cinema del circolo de. 
gli ufficiali a Buenos Aires, 
l'esplosione a Zarate di un 
arsenale militare, l'uccisio­
ne di .Enriquez ,Berozagay, 

. membro del direttivo di 
una fabbrica di motori Die­
«el. 

CATANIA: 
Venerdì 

assemblea 
Università 
ta da DP. 
TORINO 

alle ore 17,30, 
antifascista all' 
Centrale indet-

Giovedì, ore 21. Attivo 
prov.inciaile delle compa­
gne . ODd: la partecipazio­
ne a.l congresso. 
NAPOLI 

La federazione .provincia­
~e di Napdli comunica il 
nuovo numero di telefono: 
081456067. Prega i wmpa­
gm di non teiefonare più 
da giovedì al 296201. Rin­
grazia le signore Concetti­
tra e Nina per averci con­
oesso per un amIDo l'uso 
d~l loro telefono . co'! quale 
tra i'alùro abbiamo affron­
tato la campagna elet­
torale. 

A TRE ANNI DALLA CRISI PETROLIFERA: 

Le contraddizioni fra i Paesi produttori 
Dei Paesi O .. P.E.C. schierati su posizioni 

reazionarie (Arabia Saudita e Stati del 
Golfo), abbiamo già parlato in precedenza 
(vedi articolo in Lotta Continua del 5 
ottobre 1976); quindi, questa volta, ci oc­
cuperemo di quei paesi che, sul problema 
del prezzo del petrolio, hanno assunto nel 
passato e preannunciato per il futuro 
una battaglia per un aumento conSlÌ.stente. 
tn 15 dicembre nel Qatar ci sarà la se. 
mestrale sessione dei paesi membri del­
l'O.P.E.C. con all'ordine del giorno l'ade· 
guamento del prezzo del petrolio.) 

Lo schieramento 
"radicale" nell'OPEC 

,Le nazioni «Iea'ders» di questo schie· 
ramento «radicale» sono la Libia, l'Iraq 
e l'Algeria, ma ne fa parte, anche se 
con atteggiamenti più moderati e contrad· 
dittori, un paese reazionario come l'Iran. 

Le ragioni di fondo che hanno deter­
minato la nascita di questo fronte cosi 
eterogeneo, vanno ricercate nel fatto che, 
per tutti questi paesi, le attuali entrate 
petrolifere non saranno più sufficienti in 
futuro a coprire il fabbisogno finanzia­
rio necessario a sostenere il loro sviluppo 
interno. 

L'Algeria, ad esempio, già nel 1975 ha 
registrato un forte deficit nella bilancia 
dei pagamenti, e questo perché l'ammon­
tare dei suoi investimenti annui per lo 
sviluppo ha raggiunto l~velli molto ele­
vati (per il 1976 circa il 40 per cento 
del prodotto nazionale lordo). 

I conti economici dell'Iraq, della Libia, 
del Venezuela e dell'Iran, pur non avendo 
raggiunto . i livelli di guardia di quelli 
dell'Algeria, non sono più molto floridi, 
in quanto fra politica di sviluppo, spese 
per gli armamenti, aumento dei consumi 
interni e politica di aiuti, le attuali en­
trate tendono ad essere insufficienti. Inol­
tre la preferenza dimostrata da parte 
di questi paesi a mantenere le proprie ri­
serve in valuta estera ci fa assistere al 
fenomeno per certi versi paradossale del 
loro indebitamento con l'estero attraverso 
la contrazione di prestiti sui mercati fi­
nanziari internazionali. Un paese come 
l'Iran, con riserve per oltre 8,5 miliardi 
di dollari ha deciso in questi mesi, di 
indebitarsi per oltre 3 miliardi di dol­
lari per finanziare la costruzione di un 
gasdotto in direzione dell'Unione Sovietica 
e di un rilevante numero di nuove centrali 
elettriche. 

La lotta per nuove "fette" 
di mercato 

La determinazione di quanto petrolio 
ciascun paese produce e vende dipende 

essenzialmente dalle leggi di mercato. 
L'O.P.E.C., organizzazione che riunisce i 
principali Stati produttori, non ha mai 
affrontato il problema di armonizzare e 
concordare le politiche produttive dei sin­
goli paesi membri, in quanto gli interessi 
economici e politici di ognuno di essi 
sono, non solo contrastanti, ma spesso, 
addirittura antagonisti; quindi, l'unica li· 
bertà che un paese ha, riguardo alla quan· 
tità di greggio prodotta, senza che que· 
sto comporti reazioni da parte degli altri 
produttori, è quella di ridurla. Infatti vi 
sono stati alcuni paesi che hanno attuato, 
unilateralmente, una riduzione della pro­
pria produzione annua allo scopo di at­
tuare una politica di controllo più rigo­
rosa delle proprie risorse. La Libia è 
uno di questi paesi, ma le mutate con­
dizioni di mercato ed il suo crescente 
fabbisogno finanziario hanno determinato 
recentemente una inversione di questa 
scelta produttiva. La sua produzione di 
greggio aveva raggiunto il livello massi· 
mo nel 1970 con 165 milioni di tonnel­
late, poi con il nuovo regime la produ­
zione è progressivamente calata toccando 
con 71 milioni di tonnellate nel 1975 il 
punto più basso, Questa riduz~one è stata 
in larga parte il risultato della politica 
economica. seguita dal nuovo governo mi­
litare che si prefiggeva un doppio obiet­
tivo: da un lato indebolire le Compagnie 
straniere e facilitare, in una certa misura, 
le trattative per il passaggio allo Stato 
delle risorse petrolifere e dall'altro, come 
abbiamo già detto, razionalizzare la produ­
zione pianificando il ritmo di sfruttamen­
to del greggio in funzione della copertura 
finanziaria delle sue spese di sviluppo. 

Questa politica di conservazione delle 
risorse si è rivelata insostenibile, in quan­
to la diminuzione della produzione, ha 
toccato livelli così bassi che le entrate 
petrolifere del 1975 (stimate in 5,100 mi­
lioni di dollari) sono risultati addirittura 
inferiori al bilancio dello Stato {S.700 m~ 
lioni di dollari per le spese ordinarie e 
le Slpese per lo sviluppo). ·Per il 1976 il 
governo libico ha quindi deciso una ra­
dicale inversione di tendenza accelerando 
il ritmo di estramone del greggio, ed in· 
fatti, la produzione di quest'anno toccne· 
rà i 100-110 milioni di tonnellate, con un 
Incasso di 8-9 miliardi di dollari. 

Questo sviluppo della produzione è fi­
nalizzato soprattutto al finanziamento del 
nuovo piano quinquennale 1976-1980 che 
prevede uno stanziamento complessivo di 
25 miliardi di dollari soltanto per le spese 
di sviluppo economico. 

Il caso dell'Iraq 

Su questo problema della quantità di 
greggio prodotta, ci sembra però maggior­
mente esemplificativa la situazione del· 
!'Iraq. La produzione di ·questo paese 
osoilla-fra i 70 e i 90 milioni di tonnel. 
late annue nel periodo 1970-1974. Questa 
stagnazione produttiva non è stata il ri­
sultato di una scelta di politica econo· 
mica, come è avvenuto per la Libia, ma 
ha avuto origine sia da difficoltà di mer­
cato che da ostacoloi di carattere politico 
generale. Soltanto nel 1975, anno in cui 
la produzione complessiva dei paesi 
O:P.E.C. ha registrato un calo per la sfa· 
'vorevole congiuntura internazionale, le 
esportazioni di greggio iracheno, unica 
eccezione nell'area medi orientale, hanno 
avuto un balzo in avanti del 20 per cento. 
L'incremento è stato ottenuto attraverso 
una poli tica di « concorrenza sleale» nei 
confronti degli altri produttori, praticando 
cioè consistenti sconti sui prezzi ufficiali 
stabiliti dall'O.P.E.C. Questa linea spre­
giudicata ha provocato dure reazioni e 
proteste da parte degli altri paesi petro­
liferi, che, si sono visti sottrarre una parte 
del mercato. Dal loro canto gli iracheni 
si sono giustifoicati mettendo in risalto 
lo svantaggio da loro accumulato nel corso 
degli anni. Infatti pur avendo forti riserve 
di greggio (quasi 5 miliardi di tonnellate 
è la cifra ufficiale, ma <in realtà le riserve 
sono molto più consistenti al punto che, 
autorevoli fonti ufficiose, le stimano, fra 
i paesi dell'O .. p .E.C., inferiori solo. a quelle 
dell'Araooa Saudita). L'Iraq si è trovato, 
per vari motivi, non ultimi quelli deri­
vanti dalla sua bàuaglia d'avanguardia 
contro le compagnie petrolifere straniere 
iniziata già negli anni sessanta, ad avere 
uno standard di produ21ione annua molto 
basso se confrontato con quello di paesi 
con pari riserve di greggio come l'Iran 

gli Stati del Golfo o il Kuwait, Inoltre la 
:;ua cap'acità di assorbimento interno è 
molto più elevata di quella di questi paesi, 
tranne l'Iran. 

Poiché tutti i paesi 1ndustrializzati, com­
presi gli Stati Uniti, sono sempre più 
dipendenti dall'estero per il loro fabbiso­
gno petrolifero è loro interesse immediato 
contenere con adeguate pressioni su4 loro 
alleati neII'O:P.E.C. la crescita del prezzo 
del greggio. Ma, le fonti energetiche alter­
native più promettenti, secondo studi re­
centi, potranno essere valide solo ad un 
prezzo che è circa il doppio del prezzo 
attuale del greggio. 

Le contraddizioni 
neno schieramento 
imperia/lista 

Questo significa che la politica impe­
rialista in campo energetico è attraver­
sata da un'insanabile contraddizione fra 
obiettivi di breve periodo rivolti a con­
tenere i consumi e soprattutto a imp~di­
re aumenti del prezzo del petrolio per 
limitare i deficit delle bilahce commer­
ciali, e obiettivi di lungo periodo che in· 
vece richiederebbero la crescita consisten­
te del prezzo del greggio al fine di ren­
dere economicamente sfruttabile le fonti 
~i energia. 

Quest'ultimo aspetto, comunque, non 
deve essere visto come un ulteriore eleo 
mento di CO'Iltradfuione che rende più 
difficile cogliere il punto di vista di clas­
se nell'analisi di questo problema. Sche­
matizzando è corretto sostenere che, in 
linea generale, la politica dell'O.P.E.C., in 
questi ultimi anni, ha avuto oggettiva· 
mente una caratterizzazione antimperiali­
sta perché, su un tema fondamentale come 
il controllo della più importante fonte 
energetica ha saputo spezzare la tutela 
~eo-coloniale che i principali paesi indu· 
strializzati avevano imposto ai produttori 
attraverso le multinazionali petrolifere. 
Lo schieramento imperialista continua pe­
rò ad avere all'interno dell'O.P.E.C. le sue 
« quinte colonne,» in quei paesi che, con i 
loro enormi. «surplus» di bilancio sono 
~rmai. pl;\rte integr~nte di quel c~pitale 
finanZiano sovranazlOnale che sempre più 
si delinea come frazione egemone del ca­
pitale a livello internazionale. 

L'ultima considerazione è sul cosiddetto 
fronte « radicale »: questi Stati produttori 
contrapponendosi agli intressi imperiali­
stici, obbediscono ad una logica di tipo 
« sviluppi sta » che non ha nessuna rela­
zione predeterminata con la natura del 
loro regime interno, né con i rapporti di 
forza che nella situazione politica di que­
sti paesi hanno gli schieramenti di classe. 

G.M. 



6 - LOTTA CON"f.INUA 

Manfredonia: 
L'ANIC E IL 
GOVERNO SONO 
GLI IMPUTATI DI 
UN ENORME 
PROCESSO 
POPOLARE 

Gli operai, le donne, i pescatori 
sono i protagonisti 
dell 'organizzazione 

e della mobilitazione 
degli ultimi giorni. 

Oggi si riunisce il comitato popolare 

MANFREDONIA, 20 -
Sono passati 25 giorni dal­
lo scoppio deUa colonna 
di lavaggio rlell'ammon4aca 
che ha riversato trenta 
torunella te di' anidIli:de a;r· 
serllosa su un territorio 
di oltre 15.000 et1'ari inve­
stendo anche l'intero ceno 
tro abitato. 

Dal pUUlto dii vista del­
le condizioni sanitarie, le 
condizioni non sono cer­
to eccellenti, come invece 
sia la RAI ohe la stampa 
borghese a!l soldo del1'ENI 
varuno dicendo ormai da 
giorni, ten1Jando di alza­
re un muro di omertà sul­
le cmm i n'ali respon'sahilli tà 
dell'ANIC. 

Eccellell!te è invece· la 
straordina,ria capacità di 
mobilitazione e J'enorme 
dilbattito che si è aperto 
al~'lilntellllo del proletariato 
di Manfredonia, investen­
done tutte Ile sue campo· 

nentlÌ, che ha ,ridato a que­
ste la parola e una auto­
nomia che per decenni era 
stata schiacciata. 

kHe due mobilitazioni 
generaLi promosse per sa­
ba'to e domenica scorsa 
dal com~tato popolare (or­
ganismo di m 'aJSsa promos· 
(50 dai compagni del 001-
lettivo di DP di Manfredo­
uta da Lotta Continua e 
dall'MLS) - a:11e quali si 
è a,rr.ivati dopo due setti­
mane di assemilllee nei 
quartiepi, di cortei sponta­
nei, dii aocese dis'Cus·sioni, 
nei bar e nella sede del 
.comitato - hanno parte. 
cipato 15.000 per.sone, cioè 
un . terzo della popolazio­
ne complessiva di Man· 
fredonia. ' 

Questi due 'ecceZ'ionali 
cortei sono stati di fat­
to un autentJi'Co processo 
popolare che glif operai, 
le donne dei quaptieri, i 

d1socou'Pa ti, le raccogli tri­
ci di olive, i pescatori, pic­
coli commerCÌlanti, e gli 
operai delle ditte di ap­
pal'to e gli ospedalieri, 
hanno apeNo conliro i pa­
droni dell'ArNIC, contro l' 
onorevdle Russo, respon­
salbile deN'irnsediamento 
dell'ANI C ad aJppena un 
chilometro daI- 'centro a­
bitato, per gesti,re meglio 
le sue clientele di Man­
fredonia e di Monte San­
~;angelo, contro don Ni­
tola, il prete dhe ' si è ar­
ricchito vendendo i suoli 
del COll'vento a!ll'A.NIC, e 
che ha funzionato da uf­
fiaio di collocaJffiento, fa­
cendosi sboI1sare rn.ilioni 
per gli operai dell'ANIC 
e delle ditte; contro il 
governo e Da!l Fateo, mini­
stro della -saIl'ità, per il lo­
ro criminale .assen telÌsmo 
e per le sfaccitate copertu­
re offerte ai dirigenti del­
l'AlNIC, contro Armbrosi, 
responsabile del centro di 
medircina del lavoro, fun­
zionario del I 'ANIC , che 
continua a nascondere i 
risulta ti :delle analisi fat­
te sugli operai deI1'ANIC 
intosskatL 

-Da questa 10Ma del pro­
letamato di Mantfredorua è 
venuta ·fiuori una precis'a 
domtanda di potere, gri­
data a V'iva voce nei cor-

tei e nelle a S'Semblee , e 
che si sta espr'irrnendo nel­
-la creazione di una rete 
organizzativa ana bas ec­
cezionale. Basti pensare 
alle donne dell rione Mon-

- ·ti'cchio, che sono riuscite, 
convooandosi porta a por­
ta, a far usci're dane cuci­
ne, a preparare carte11i, a 
.partecipare al corteo, a 
gridare s.logan 'Sui consul­
tori e sul potere operaio, 
le donne che queste cose 
non le a'Vevano mai fatte. 

Di fronte a quest'a presa 
di coscienza di ma!s-s'a stia­
mo ass1steIl!do al tentati·vo 
di tutte ' le forze politiche 
di esorCizzaTlo, a comino 
cia,re dabla Gazzetta del 
Mezzogiorno (.giornale de· 
rnocrisHano) che cerca di 
far passare questa lotta 
come <da ri voi ta di ùn 
mondo arcaico contro lo 
wilU'ppo industriale », e 
quindi tenta di mettere 
gli operai deil'AiNIC con 
tro Ila popolazione, ai re­
vi'sion~sti dellla giunta co: 
munale, che in questa 0-

perazione si sono tiraH 
ti dietro tutto il consig1io 
comunale, fasdsti compre­
si, e ohe tentano di caval­
oa!re la tigre offrendo l' 
obiettj.vo deviante di una 
riconversione deH'ANIC da 
fabbrica chimica a fabbri­
ca tessile, per fiaccare la 

Prepariamo l'assemblea 
nazionale dei soldati 

del 30 ottobre 
Far pesare anche l'iniziativa dei soldati p-er lo sciopero generale 
contro la stangata. Raccogliere .adesioni per l'assemblea pubblica del 31 

1) E' in corso un movi­
mento di scioperi e di lot­
te operaie contro la stanga­
ta di Andreotti, per la re­
voca dei provvedimenti go­
vernativi, che vuole impor­
re lo sciopero generale. I 
soldati che già vivevano in 
condizioni materiaJ.i diffi­
cilissime con una decade 
di 500 lire (per la quale 
in molte situazioni era già 
stato richiesto l'aumento a 
2.000 lire) sono colpiti in 
·prima persona dalle misu­
re di « austerità» 

tro di queste iniziative sta 
un aspetto della politica 
del governo Andreotti, la 
sua politica militare, che 
va legata e . deve trovare 
spazio nella crescita della 
lotta generale contro il go. 
verno. 

L'assemblea nazionale 
deve essere preparata con 
la discussione in camerata 
e tra tutti i militari della 
legge Lattanzio, delle altre 
proposte di legge, degli e­
mendamenti proposti dalle 
forze politiche di sinistra. 

politica, la forza della mo­
bilitazione e la crescita 
della organizzazione in que­
sta fase sono la condizio­
ne per vincere su alcuni 
obiettivi ma anche per po­
ter proseguire la lotta ·nel­
la ,fase successiva. 

tura più ampia e genera­
lizzata della informazione, 
della discussione e della 
lotta sui contenuti che e­
inergeranno dalla assem­
blea stessa. 

Crediamo che in ogni ca­
so vada indetta una setti­
mana di mobilitazione den· 
tro e fuori dalle caserme 
che si concluda con la ele­
zione in tutte le caserme 
di delegati per una nuova 
assemblea nazionale da te­
nersi a l più presto e che 
sia in grado di definire una 
proposta di legge del movi· 
ipento e di indire per so­
stenerla contro la legge 
Lattanzio momenti di lot­
ta nazionale. 
Commissione Forze Arma­
te di Lotta Continua 

mobilitazione popolaTe e 
per rimettere poi la ri­
presa produttiva della falb­
brica così <:om'è neflle ma­
ni - dei burocrati silfldacali 
che hanno gridato ad una 
« fluova Reggio Calabria ». 

In tan to il comi ta to po­
pola·re è riuscito a convin· 
cere i CdF del1a SNIC e 
de'l,la OhhrLica Dauna che 
finora, irretiti dalle prese 
di posizione dei parti·ti, 
si erano clissodaJti dalla 
mobilitazione, a partecipa­
re ad un iIl!Contro che si 
ter,rà oggi - giovedì con i 
pescatori e con tutte le 
altre com'Ponenti del co­
lnit!ato, per continuare in­
sieme la Uotta per la dife­
sa de'lla salute in fabbri­
oa e fuori, la boni,fica ef­
fettJiva delle zone cdlpite 
dall"aJ1Senico, il- risarcirrnen· 
to che 1'ANIC deve paga­
re alle caJtegorie colpite, 
la bonifka 'degli impianti 
e l'·azzeramento dei rischi 
di inquinamento e di scop­
pio degli stessi, un raddop­
più delle squadre di ma­
nutenzione e per l'atpertu­
ra di una lotta che coin­
vdlga tutti gli operai delle 
fabbr.içhe della zona che 
scaricano ndl golfo di Man­
fredonia per l'tinstallazione 
di depuratori, per il con­
troillo operaio e popolare 
su questi impianti. 

Due 
interrogazioni 
parlamentari 
del compagno 
Mimmo Pinto 

Il compagno Mimmo 
Pinto ha presentato due 
interrogazioni parlamenta­
ri sulla vkenda dello spio­
naggio Mfa Romeo e del­
la denuncia del Comitato 
popolare p.er i.l controllo 
delle assunzioni di Mila· 
no. Nella prima, rivolta 
ar ministro delle Parteci­
pazioni statali si chiede 
che il ministro prenda 
urgenti provvedimenti con· 
tro il direttore generale 
dell'Alfa Cortesi e nei 
confronti del capo del 
personale, diretti respon­
sabili dell'attività spioni. 
stica ai danni degli ope­
rai e dei candidati all'as· 
sunzione. 

La seconda, rivolta al 
ministro del lavoro mette 
in rilievo la responsabili­
tà di quel ministero nel 
funzionamento illegale del· 
l'ufficio di <:ollocamento di 
Milano che fino aUa de­
nuncia del comitato po­
polare aveva praticamente 
funzionato, gestendo in ma­
niera clientelare e mafio­
sa i posti di lavoro, co­
me collocamento per i 
vari padroni. 

Ogni possibilità dei sol-' 
dati di affrontare 'questo 
nuovo attacco alle loro 
condizioni di vita è legata 
alla loro capacità di pren­
dere l'iniziativa per parte­
cipare attivamente a que­
ta ondata di lotte. Non so­
lo, riuscire a saldarsi a 
questa mobilitazione ope­
raia costituisce un momen­
to essenziale per rompere 
l'isolamento sociale e po­
litico in cui le gerarchie . 
militari vogliono tenere il 
movimento per far passare 
in modo indolore la legge 
Lattanzio. 

Le caratteristiche della 
legge Lattanzio e soprat­
tutto il quadro politico de­
finito dal governo delle 
astensioni che fa si ohe 
questa legge trovi in gros­
sa parte il sostegno del 
PCI e del rPSI, determina­
no un terreno di scontro 
insieme più avanzato e più 
difficile: non si tratta più 
solo di negarla in blocco 
ma anche di essere in gra­
do di fare controproposte 
che entrino nel merito del­
la rappresentanza e dei di­
ritti e doveri dei militari. 

3) Dopo che la relazione 
di Zoppi alla commissione 
difesa ha chiarito che la 
legge Lattanzio ha l'unico 
scopo di consentire la ema­
nazione del regolamento 
Forlani senza alcuna modi­
ca e con decreto presiden­
ziale, risulta ancora più 
chiaro come sia inaccetta­
bile una battaglia fondata 
solo sugli emendamenti e 
come sia soprattutto desti­
nata alla sconfitta. Di fron­
te alla assemblea nazionale 
sta dunque prima di tutto 
il compito di definire i con­
tenuti di una proposta di 
legge alternativa, utiliz­
zando anche il contri­
buto che veine dalla pre­
sentazione della legge di 
DJ> su cui s!Viluppare la 
iniziativa autonoma del 
movimento in questa fase 
e al tempo stesso definire 

SIRACUSA: anche gli studenti 
bloccano le strade 

D'altra parte esistono 
già alcuni esempi in cui 
la partecipazione dei sol­
dati alle assemblee operaie 
ha contribuito ad aggiun­
gere forza alla parola d' 
ordine dello sciopero gene­
rale. 

Fare agitazione e ·propa­
ganda contro Andreotti e i 
provvedimenti di rapina 
dentro tutte le caserme, 
essere presenti fisicamente 
e politicamente nella mobi­
litazioni indette dai sinda­
cati, dai CdF, dalle assem­
blee operaie, organizzare 
delegazioni di soldati de­
mocratici ai cancelli delle 
fabbriche e alle riunioni 
operaie, dire ovunque e 
con forza che anche i sol­
dati rivendicano lo sciope­
ro generale contro An­
dreotti e la revoca delle 
misure economiche, orga­
nizzare momenti di lotta 
interna: questi i compiti 
che ci stanno di fronte 
più immediatamente, alla 
cui realizzazione dobbiamo 
impegnarci a fondo nel 
movimento. 

2) E' questo d'altra par­
te uno dei modi in cui è 
necessario preparare la as­
semblea nazionale del 30 
ottobre e l'assemblea pub­
blica del 31 , perché al cen-

L'anno scorso la assem­
blea nazionale e la giorna­
ta di lotta ,furono prece­
duti da una discussione e 
da una mobilitazione di 
mesi dopo che a luglio ven­
ne presentata la «bozza 
Forlani ». Oggi è necessa­
rio, di fronte allà apertu­
ra del dibattito in com­
missione difesa, impegnar­
si a fondo per accelerare 
i tempi della informazione 
e della discussione di mas­
sa. Uassemblea nazionale 
sarà il primo momento di 
raccolta di questa discus­
sione e il punto di par­
tenza della ' battaglia a li­
vello nazionale contro la 
legge ,Lattanzio. Se è vero 
che la battaglia contro Lat­
tanzio si vince o si perde 
sui contenuti prima di tut­
to e non sullo schieramen­
to dei no, al centro della 
assemblea nazionale dovrà 
esserci la definizione di que­
s ti con ten u ti alterna ti vi di 
una discussione sulla linea 
politica del movimento che 
gli consenta di affrontare 
con il respiro necessario 
una lotta che sarà lunga. 
Tenendo presente che, a 
meno della caduta di que­
sto governo, la legge Lat­
tanzio è destinata a pas­
sare - con modifiche mi­
gliorative che dipendono 
interamente dalla lotta del 
movimento - la chiarezza 

alcuni obiettivi, alcune 
rivendicazioni pregiudiziali 
(per esempio l'abbandono 
della «bozza tForlani », la 
discussione in parlamento 
del nuovo regolamento, la 
non applicabilità del rego­
lamento fuori dalle caseI;­
me, l'e ~l, '1sione dei compi­
ti e dei poteri delle rap­
presentanze, ecc.), ' che pur 
non coincidendo pienamen­
te con il programma del 
movimento gli consentano 
una articolazione tattica 
della iniziativa e la crea­
zione di uno schieramento 
più ampio di forze sociali 
e politiche. Questo deve 
essere al centro della as­
assemblea pubblica del 31 
verificando anche la possi­
bilità di arrivare alla pro­
mozione di un comitato 
che sostenga con iniziative 
pubbliche a livello nazio­
nale questi obiettivi, è ne. 
cessario dunque che fin da 
ora i soldati si impegnino 
ad avere adesioni a que· 
sta assemblea di organismi 
autonomi operai e prole­
tari, or'ganismi di base sin­
dacali e studenteschi, orga­
nizzazioni democratiche 
sezioni de1 PCI e rPSL ' 

E' necessario comunque 
discutere fin d'ora cosa si 
vuole ottenere dalla assem­
blea del 30. Noi crediamo 
che debba garantire l'aper-

SIRACUSA, 20 - Que­
sta mattina gli studenti 
del Commerciale . hanno 
bloccato per un'ora il pon­
te d'accesso al centro sto­
rico della città e poi bre. 
velllente la ferrovia; la 
manifestazione si è con· 
clusa sotto il provvedito­
rato. 

Gli studenti rivendLcano 

FOGGIA: giovedì alle ore 
18 attivo di tutti gli stu­
denti medi. di Lotta Con­
tinua. 

TORINO: giovedì 21, alle 
ore 21, in sede, corso S. 
Maurizio 27 attivo delle 
compagne. Odg: il congres­
so. 

BRESCIA: sabato 23 e 
domenica 24. Congresso 
provinciale. 

FROSINONE 
Sabato ore 15,30 Congres­

so Provinciale al Centro 
Provinciale degli Studi so­
ciali 'piazzale De Mattei. 

PADOVA 
Sabato ore 15, domeni· 

ca ore 9 congresso pro­
vinciale al teatro tendone 
ex foro Boario. Alle 13 

E' nato Marco, figlio di 
Ester e Umberto, 'Operaio 
della 15 Giugno. Affettuo­
si auguri da tutti i com· 
pagni della redazione. 

l'immediata nomina dei 
professori ~ecessari per at­
ti;vare li quarto anno, ot­
tenuto c\!,n le lotte dello 
scorso anno. 

L'altro grosso obiettivo 
del Commerciale è la re­
quisizione di uno stabile 
sfitto da adibire a scuola, 
vista !'insufficienza dell'at­
tuale edificio. 

di sabato comitato pro­
vinciale. 

CALTANISSETTA: saba­
to 23 congresso di sezio­
ne; domenica congresso di 
federazione (Ragusa, Gela, 
Cal tanisset ta). 

PER IL SECONDO 
BOLLETTINO 
CONGRESSUALE 

E' finita la stampa del 
secondo bollettino, che è 
di 120 pagine. Per compor· 
lo, strunparlo e impaccar­
lo perché giunga a tutte 
le sedi entro sabato è oc­
corso un grosso sforzo e 
numerose ore di lavoro dei 
tipografi della 15 giugno, 
in aggiunta al lavoro per 
il nostro giornale. Occor­
re perciò che tutte le sedi 
invilno all'runministrazione 
- da subito e con la mas­
sima tempestività - i sol· 
di per i bollettini, e cioè 
500 lire per bollettino. 

TREVISO: congresso 
provinciale, sabato 23 e 
domenica 24, sala San Teo· 
nisto. 

FRIULI 
questa proposta ed ha de· 
ciso di passare alla sua 
realizzazione proponendo 
che il versamento venga 
fatto al comitato di coor· 
dinamento, che metterà, 
questi fondi a disposizio­
ne dei paesi terremotati, 
permettendo cosÌ un con· 
trollo popolare dei diretti 
interessati sulla raccolta 
dei fondi e della succes­
si,:a gestione degli stessi, 
eVitando anche il regalo 
che il governo vuole fare 
all'ATI. 
3°) Strumenti operativi 

Nella realizzazione prati. 
ca di questa proposta del­
la quale non si discono· 
scono per altro le dllficol­
tà - il comitato sta di. 
sponendo la struttura ne­
cessaria; è stata chiesta l' 
istituzione di un conto cor­
rente sul quale coloro che 
aderiscono alla proposta 
possono fare il versrunen. 
to (la ricevuta ha valore 
liberatorio): questo siste­
ma permette un agibile 
controllo di tutti coloro 
che hanno fatto versamen­
to e l'ist.ituzione di un e­
lenco di tutti coloro che 
hanno pagato. Gli organi. 
smi di base e di singo­
~o che aderiscono alla pre­
sente proposta sono invi­
tati a propagandarla al 
più presto, il più possibi­
le, istituendo possibilmen­
te gruppi di lavoro operano 
ti a stretto contatto col 
coordinamento dei paesi 
terremotati (Ardega, Cam­
po 4, tel. 0432:987031) che 
si impegna ad informare 
periodicamente sulla situa. 
zione e istituendo anche 
d?v~n<]ue . dei gruppi di 
gmnsh democratici che si 
impegnino nella eventua'le 
difesa collettiva di coloro 
che sono più rispondenti 
posta nell'eventualità che 
si arrivi alla contestazione 
di questa forma di paga. 
mento da parte dell'auto­
rità costituita. A garanzia 
della serietà della propo­
sta si è istitutito un co­
mitato di garanti, costitui. 
to da uomini .politici, di 
cultura, rppresentanti del­
la classe operaia e dei 
teremotati, con l'incarico 
di sorvegliare l'andamen­
to della raccolta e met. 
tere a disposizione i fon­
di . raccolti, secondo le in­
dicazioni fonùte dal Co. 
mitato di Coordinamento, 
controllando altresì la 
successiva gestione. 
4°) Scopi 

Perché la proposta ab­
bia . la maggiore credibili­
tà possibile, vengono indi­
cati gli scopi che con que. 
sta ci si prefigge. Ribadito 
che si intende controllare 
direttamente il pagamento 
della tassa, e inlporre an­
che allo stato che tutto 
il denaro versato per il 
Friuli vada al Friuli in 
maniera diretta e int~a­
le, le indicazioni di fon­
do che viene data è quel. 
la di dare la possibilità a 
coloro che lo desiderano 
di rimanere. Questa è la 
volontà popolare, per evi~ 
tare la scomparsa e l'an­
nie~tamento di un popo~ 
lo mtero, costretto a un 
che hanno aderito alla pro­
esodo forzato nelle locali. 
tà balneari, a causa dei 
noti ritardi e inadempien. 
ze della regione, e delle 
ditte costruttrici di pre­
fabbricati, usando i fon­
di raccolti per mettere a 
d!sposizione quelle strut. 
ture (prefabbricati prefe­
ribilmente) e quei servizi 
allo scopo, senza che per 
questo debbano venir me­
no le responsabilità della 
regione e dello stato. 
5°) La gestione 

La gestione dei fondi ­
secondo criterio di obiet~ 
tiva valutazione delle esi. 
genze, secondo una scala 
di priorità che tenga con. 
to anche del fatto di pri­
vilegiare le categorie più 
~eboli, e la realizzazione 
operativa delle decisioni 
prese, è il problema che 
richiede al comitato di 
coordinamento il massimo 
impegno, assieme alla ne­
cessaria cWarezza sugli 
ttrumenti occorrenti. Oc. 
corre ribadire l'esigenza di 
un corretto e continuo 
rapporto di verifiche e 
dialogo con le popolazio­
ni e con i suoi organismi 
di base collegandosi con 
tutti i momenti di aggre­
gazione sociale e politica, 
per arrivare nei più bre· 
vi tempi possibili, all'indi­
:done di assemblee, nelle 
quali si possa giungere ad 
un quadro completo delle 
necessità, indicate secondo 
una scala di priorità e al­
le quali dare risposta,_ se­
condo l'intendimento so­
praddetto, cioè quello di 
permettere a coloro che 
lo desiderano, la perma­
henza in loco. 
6<» Valutazioni politiche 

La proposta presenta 
alcuni importanti aspetti 
politici, che vanno senz' 
altro affermati. Si ribadi­
~ce che ci si trova di 
fronte a un momento de­
cisivo di grande importan­
za per la risoluzione del 
problema friulano, il cui 
dato più immediato e im­
portante è costituito dalla 
volontà popolare di rima­
nere: è questa la battaglia 
da vincere, se :-i vuoI dar~ 
senso ad OgnI lotta suc­
cessiva; è questa, ci sem­
bra, la valutaziùne politi. 
ca più importante da fa· 
re. 

Questa proposta, ha di­
mostrato di avere, all'in­
terno, una grande pratica 

DALLA PRIMA PAGINA 
bilità, il che comporta la 
possibilità di rilanciare, a 
livello nazionale, un pro­
blema che si fa di tutto 
per rafforzare, creando 
nel contempo la unità ne­
cessaria tra i terremota· 
ti friulani e la comunità 
nazionale, che costituisce, 
in definitiva, il modo cor­
retto di impostare, la so­
luzione dei problemi del 
Friuli. 

Il comitato di coordina 
mento dei paesi delle zo­
ne terremotate. 

Tutti i nostri compa­
gni sono impegnati a dif­
fondere al massimo questo 
appello, ad apporne sinte­
si di fronte a tutti gli uf­
fici postali, con manife­
sti ecc., a far pervenire 
adesioni anche in questi 
giorni il più possibile ur­
gentemente di consigli di 
fabbrica. 

FERIROVIERI 
cui venivano spiegate le 
ragioni dellb sciopero_ An., 
che a Piacenz.a il comifa­
to di lotta ha scioperato 
dalle 21 di martedì, con 
una buona partecipazione 
del turno di notte e nel­
la giornata. A Milano in­
vece si è scioperato ·per 
tre ore in modo da par­
tec1pare allo sciopero ge­
nerale prowinci'alle indetto 
da CGIIL CISL e UIL 

A Pisa, Alessandria e in 
molte altre città dove i 
comitati avevano già scio­
perato lunedì, sono stati 
distribuiti volantini di va­
lutazione sulla situazione 
e svolte assemblee. 

La mobilitazione è dun­
que continuata in plU 
parti a dimostrare i livel­
li di autonomia che stano 
no crescendo nella lotta. 
Il 22 ottobre si svolgerà 
ra rilunione . tra -i~ 
governù e i smdacati 
per dilS'Cutere gli obiettivi 
che sono stati proposti in 
merito agli aumenti di sa­
lario_ La cri'si di credibili­
tà dei sindacati unitari 
non cessa di precipitare: 
conti·nuano i ritiri de}!le 
deleghe in molte città. ·A 
Trento un gruppo di la­
voratori e delegati sta 
raccogliendo firme in cal­
ce ad un documento in 
cui si denuncia il vertici­
smo sindacale e si propo­
ne di formare ovunque 
degli organismi di base. 

BLOCH 
vamente tutti 'si sono mos_ 
si in corteo, raggiungen­
do il ministero del lavoro 
e infine quello detl'indu­
stria. 

Il corteo è stato tutto 
una manifestazione con­
tro il governo, numerosi.s­
simi gli slogans contro An­
dreotH, forte era anche la 
rabbia fra gli operai e 
chiara la vol'ontà di ar­
rivare stamattina ad una 
resa dei conti rispetto a 
questa l'unghissima verten­
za della Bloch. Molti, sotto 
i vari mini'St~ri, spingeva· 
no per entrare e occupa­
re, fino a ohe iii governo 
non desse una risposta 
chiara e definitiva; ma 
questa volontà di lotta 
dura, espressa soprattut­
to da quelli di Bellusco, 
si scontra'va regolarmen­
te con la volontà opposta 
dei sindacaIisti, che ridu-

cevano il tutto al solito 
giro abituale di delegazio­
ni, che raccoglievano pun­
tUallmente le solite rispo­
ste evasive. Soltanto ver­
so mezzogiorno, al mini,. 
stero dell'industria, la de­
legazione operaia riusciva 
a stra.ppare a Donat Cat­
tin la promessa di un in· 
contro oggi alle 16,30 a pa­
lazzo Chigi, con tutti i mi­
nistri interessati (indu­
stria, lavoro, bilancio e te­
soro). Donat Cattin pun· 
ta evidentemente a far sì 
che, rimandando la trat­
tativa al pomeriggio, gli 
operai se ne tornino a ca­
sa, lasciando il tutto nelle 
mani di ministri e si.ndaca-
1isti, e in questa manovra 
il ministro 'democristiano 
ha trovato il valido ap­
poggio di alcuni sindaca­
listi, soprattutto Foroni di 
Reggio Emilia, H quale ha 
dichiarato sciolta la mani­
.l'e!> tazione per gli operai 
di Reg;gio Emilia. 

Quest'ultimo fatto, tut­
tav~a, ha provocato for­
tissime critiohe da parte 
degli operai e ha acceso 
grosse discussioni, soprat­
tutto fra quelli di Reggio 
Emillia che in queste ulti­
me settimane, riguardo al­
la vertenza Bloch, sempre 
.più si scontrano con le 
posizioni liquidatorie del 
sindacato e del PCL 

In tanto alla Bloch sono 
scaduti i termini della 
Cassa Integrazione, per 
cui domani tutti gli ope­
rai rientreranno a lavora­
re, nello stesso momento, 
o dovrebbero partire i li­
cenziamenti per i 2280 di­
pendenti. 

D'IRETTIVO 
Storti, la sOPtlÌta di Tren­
tin è stJata chiara ed ha 
offerto un'a fÌtsposta a tut­
l'i quei sirrdaoalilsti che nel 
corso del d~battito a'Veva­
no aocusato la politica go­
vernativa di Andreotti di 
non discostaI1si da queHa 
dei suoi predecessori. 

Ari te~mine del suo in· 
tervento Trentin ha anche 
propostQ un approfondi­
mento deùlla discussione 
sindacale sui temi dellia 
mobilità, delila proposta 
de'l «lavoro su più tUTIli» 
(cioè sull'applicazione del 
6x6) , su'1'l'ocoupazione g~o­
vanile e infine su una pro­
posta di « fi'soaJ'i-zzazione 
degli oneri sociarli» col1e­
gara atl'am'modern'amen to 
del sistema industriale. L' 
ultij.ma propoSlua di T'fentin 
è stata di sottoporre a~la 
il'PProvazione del·le assem­
blee, di' 'lavoratori ~I do­
cUlIDento uscito dal diTet­
tivo. 

Storti invece ha cercato 
di giustificare in quakhe 
tuodo l''atteggiamento te­
nuto nel corso dclqe riu­
ruioni della segreteria uni­
taria di questa settim'ana, 
spiegan.do che in realtà 
il sostegno dato dal sinda­
cato al quadro pdliti'Co ri­
guarda una definizione del 
quadro 'Politico ohe esilia 
da!IJe semplici forze al go­
verno e ~ntende coinvolge· . 
.e Ile stesse' formazioni 
che dii fironte ail ministero 
d'i AndreOl'ti hanno pro­
mes>so la l'Oro astensione. 
Mentre Camiti è poi in­
tervenuto a chiedere una 
maggiore durezza dei! go· 

La proposta di legge dei soldati 
Sul giornale di domani pubblichiamo il 

testo integrale. I compagni debbono organiz­
zare ovunque la diffusione mi·litante e orga­
nizzare subito riunioni di massa per discu­
terla. Per la richiesta delle copie telefonare 
alla diffusione (5800528-5892393) o alla re' 
dazione, chiedendo di Sergio. 

Giovedì 21 ottobre 1 

verno si'a nelle misure 
austeri,tà che nena SA 
ca fisca·le. LI ~",,,r_"t.~,~ I 

genera!le della 
ha costruito 23 
intervento stil1ta 
di combattere iii 
dell'inf.lazione e 01 
mare a questo 
rutta la pol~tica 

Lama, che 97 
preso ne'l 1 
alcune de11e ' 
ni usate nel corso del 
mitato centrale del 
da Giorgio Amen'dola. 
tasciando infatti la 
sÌltà di un aumento 
produttività del 
ma ha insi'stito sul 
che la politica di 
ti tà è og~ una 
dis.pensabi:le, S'Osrte~nemM 
anche, a fianco di 
maggiore equità nehla 
stribu'zione dei 
an<1he un maggiore 
co quantitatJi'Vo dei 
fido Dopo aver 
to 1nfine che i,J 
non mtende toccare la 
1a mobi'le, Lama ha 
ç'lurso, sostenendo ]e 
logie tm la a1trua1e 
rione i talilana ed 
~tOI1ki che, dalla 
blko dci Weimar al 
Allende, !precedettero 
rivo del fascismo_ 

TARANTO 
qualche decina di 
della Comet Comel e 
la San Marro, ditte 
hanno avuto ,durante 
lotte autonome dei 
scorsi un ruolo 
rio, che hanno 
to il corteo con 
contro Andreotti e 
la stangata_ 

La manifestazione 
ta chiusa da'l SUL\-,c".a'''1lI 
Tonini, della 
ha illustrato e 
nella piazza semi 
linea sindacale. Lo 
ro di oggi anche 
ha visto una rt''''''M''·;. 
ne di massa 
m.esso in luce la 
tura profonda tra 
sindacale e interessi 

Tutto questo però 
porta alla sfiducia 
lotta, anzi fa in 
che essa si radicalizzi 
si estenda in tutti i 
parti e le ditte dell' 
sider, ne sono una 
lotte che sono 
lunedì con un ten 
di blocco dei binari 
Comet--Co;mel, 
stangata, e 
blocco per tutto iI 
dei binari e delle 
all'interno dello s 
mento da parte di 
ditta appaltatrice di 
operai (per aumenti 
riali e Ila mensa ed 
rivendicazioni interne). 

ACQUI TERME: 
alle ore 16 presso 
zione in via Manzoni 
svolgerà il congresso di 
zione. 

LOTTA CONTINUA 
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PROBLEMA e di Amendola <ci sacrifici non finiscO­
'no mai". In secondo luogo, la coerenza 

sociale. Contraddizione irrisolta se 
non nella formula - decisamente 
prevalente - apertamente ricattato­
ria nei confronti del movimento di­
massa: come in altre circostfll7ze, ma 
con più forza, il PCI reagisce al falli­
mento e alla tetraggine della propria 
linea politica minacciando un futuro 
di barbarie e tenebre per le masse 
proletarie. L'unica contropartita - che 
sul piano della logica rappresenta un 
rovesciamento dei termini e su quel­
lo della storia un falso - è la mi­
naccia del Cile e del fascismo a una 
classe operaia cui si vuoI imporre la 
dittatura - sia pure anomala. coge­
stita, particolare - della gerarchia a­
ziendale per ottenere la produttività 
massima del lavoro e ael mercato per 
avere licenziamenti e mobilità_ Amen· 
dola ha messo diligentemente in fifa 
questi argomenti adoperando schemi 
e linguaggio della stampa padronale: 
gli italiani non consapevoli della gra­
vità della crisi; la riduzione del costo 
del lavoro come obiettivo prioritario, 
l'arresto dell'inflazione come «bene 
per se stesso». Una prima osservazio­
ne riguarda le cialtronerie e gli im­
brogli che stanno dietro /a presunzio­
ne accademica e il moralismo antiope­
raio di Amendola: il fatto cioè che 
non si dica che la svalutazione della 
iira e /'inflazione hanno cause larga: 
mente indipendenti dal costo del la­
l/oro e rimesse totalmente alla dispa­
nibilità del s istema; in altre parole, 
se si accetta la logica che è di Carli 

- cioè /'oltranzismo antioperaio 
di Amendola conclude che la lotta alla 
inflazione «richiede misure gravi, ber , 
più gravi di quelle prese e ann 
dal governo», che devono essere eli 
ticatè «soprattutto perché insufficien­
ti". E con questo ci si adegua sia 
richiesta di blocco totale della 
mobile sia - più oltre lo si afferma 
esplicitamt?nte - alle manovre capi 
talistiche sui licenziamenti che 
avuto, proprio in questi giorni, 

. conferme alla Standa e all'ltalsider 
Bagnoli. Infine, interessa sottoli 
'"che il discorso di Amendola è 
stesso che Lama e Trentin hanno prO­
nunciato al direttivo sindacale: parti, 
colarmente su un punto, l'accettazione -
dell'impOSSibilità di ogni pretesa di 
'«contestualità» tra stangata e ripresB 

produttiva. 
La rigidità di Amendola esprime l'o- Per 

rientamento originale, non da palcO­
scenico, della linea politica del pCI 
ànche dentro il sindacato e questo. 
ancora una volta, rimanda alla neces' 
I;ità di una linea alternativa, non subal· 
terna_ Ancora una volta il disorient8' 
mento che in qualche caso serpeggia 
tra i lavoratori o. più precisament~ 
la presa di distanze dalle azioni «arti· i 

colate» del sindacato non possono ed: 
sere interpretate come necessità I 

recuperare il PCI all'opposizione nOP 
solo come necessità - a partire dal 
settori operai più maturi e dall'obiet· 
tivo dello sciopero generale - di rO­
vesciare e battere la politica del pCI 
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